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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  17 ottobre 2016 , n.  201 .

      Attuazione della direttiva 2014/89/UE che istituisce un 
quadro per la pianifi cazione dello spazio marittimo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2014/89/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 23 luglio 2014 che istituisce un quadro 
per la pianifi cazione dello spazio marittimo; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2014 e, in particolare, l’allegato B, 
punto n. 46); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e successive 
modifi cazioni, recante norme generali sulla partecipazio-
ne dell’Italia alla formazione e all’attuazione della nor-
mativa e delle politiche dell’Unione europea e, in partico-
lare, gli articoli 31 e 32; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 della Com-
missione del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di 
gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della 
pesca nel Mar Mediterraneo e recante modifi ca del re-
golamento (CE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1626/94; 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della fl ora e della fauna selvatiche; 

 Vista la direttiva 1999/32/CE del Consiglio del 26 apri-
le 1999, relativa alla riduzione del tenore di zolfo di alcu-
ni combustibili liquidi e che modifi ca la direttiva 93/12/
CEE; 

 Vista la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 30 novembre 2009, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; 

 Vista la direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di 
una infrastruttura per i combustibili alternativi; 

 Vista la decisione 2015/253 della Commissione del 
16 febbraio 2015, che stabilisce le norme concernenti il 
campionamento e le relazioni da presentare a norma della 
direttiva 1999/32/CE del Consiglio per quanto riguarda il 
tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e succes-
sive modifi cazioni, recante approvazione del testo defi ni-
tivo del codice della navigazione; 

 Vista la legge 2 febbraio 1960, n. 68, e successive mo-
difi cazioni, recante norme sulla cartografi a uffi ciale dello 
Stato e sulla disciplina della produzione e dei rilevamenti 
terrestri e idrografi ci; 

 Vista la legge 21 luglio 1967, n. 613, e successive mo-
difi cazioni, sulla ricerca e coltivazione degli idrocarburi 
liquidi e gassosi nel mare territoriale e nella piattaforma 
continentale e modifi cazioni alla legge 11 gennaio 1957, 

n. 6, sulla ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi 
e gassosi; 

 Vista la legge 25 gennaio 1979, n. 30, e successive mo-
difi cazioni, concernente la ratifi ca della Convenzione sul-
la salvaguardia del Mar Mediterraneo dall’inquinamento, 
con due protocolli e relativi allegati, adottata a Barcellona 
il 16 febbraio 1976; 

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, e successive 
modifi cazioni, recante disposizioni per la difesa del mare; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
difi cazioni, recante nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive 
modifi cazioni, recante legge quadro sulle aree protette; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive mo-
difi cazioni, recante il riordino della legislazione in mate-
ria portuale; 

 Vista la legge 2 dicembre 1994, n. 689, di ratifi ca ed 
esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sul 
diritto del mare, con gli allegati e atto fi nale, fatta a Mon-
tego Bay il 10 dicembre 1982, nonché dell’accordo di ap-
plicazione della parte XI della convenzione stessa, con 
allegati, fatto a New York il 29 luglio 1994; 

 Vista la legge 27 maggio 1999, n. 175, concernente la 
ratifi ca ed esecuzione dell’atto fi nale della Conferenza dei 
plenipotenziari sulla Convenzione per la protezione del 
Mar Mediterraneo dall’inquinamento, con relativi proto-
colli, tenutasi a Barcellona il 9 e 10 giugno 1995; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, e successive mo-
difi cazioni, recante riordino del settore energetico, non-
ché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni 
vigenti in materia di energia; 

 Vista la legge 8 febbraio 2006, n. 61, e successive mo-
difi cazioni, recante istituzione di zone di protezione eco-
logica oltre il limite esterno del mare territoriale; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive 
modifi cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanzia-
ria 2008) e, in particolare l’articolo 2, comma 158; 

 Vista la legge 2 agosto 2008, n. 130, recante ratifi ca ed 
esecuzione del Trattato di Lisbona che modifi ca il Trattato 
sull’Unione europea e il Trattato che istituisce la Comuni-
tà europea e alcuni atti connessi, con atto fi nale, protocolli 
e dichiarazioni, fatto a Lisbona il 13 dicembre 2007; 

 Vista la legge 23 ottobre 2009, n. 157, recante ratifi -
ca ed esecuzione della Convenzione sulla protezione del 
patrimonio culturale subacqueo, con Allegato, adottata 
a Parigi il 2 novembre 2001, e norme di adeguamento 
dell’ordinamento interno; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, 
recante attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla 
sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive 
per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla 
sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a 
cielo aperto o sotterranee; 
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 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diretti-
va 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elet-
trica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell’elettricità; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni, recante codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diret-
tiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema co-
munitario di monitoraggio e di informazione sul traffi co 
navale; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modifi cazioni, recante norme in materia 
ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, 
recante attuazione della direttiva 2005/35/CE relativa 
all’inquinamento provocato dalle navi e conseguenti 
sanzioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diretti-
va 2007/2/CE che istituisce un’Infrastruttura per l’infor-
mazione territoriale nella Comunità europea (Inspire); 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, re-
cante attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria nel campo della poli-
tica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strate-
gia per l’ambiente marino); 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modi-
fi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE 
e 2003/30/CE; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, e suc-
cessive modifi cazioni, recante misure per il riassetto del-
la normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma 
dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e suc-
cessive modifi cazioni, recante il riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 16 luglio 2014, n. 112, re-
cante attuazione della direttiva 2012/33/UE che modifi -
ca la direttiva 1999/32/CE relativa al tenore di zolfo dei 
combustibili per uso marino; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145, re-
cante attuazione della direttiva 2013/30/UE sulla sicurez-
za delle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi e 
che modifi ca la direttiva 2004/35/CE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 apri-
le 1977, n. 816, e successive modifi cazioni, recante nor-
me regolamentari relative all’applicazione della legge 
8 dicembre 1961, n. 1658, con la quale è stata autorizzata 
l’adesione alla convenzione sul mare territoriale e la zona 
contigua, adottata a Ginevra il 29 aprile 1958, ed è stata 
data esecuzione alla medesima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 ot-
tobre 2011, n. 209, recante norme regolamentari di istitu-
zione di Zone di protezione ecologica del Mediterraneo 
nord-occidentale, del Mar Ligure e del Mar Tirreno; 

 Visto il Piano strategico nazionale della portualità e 
della logistica di cui all’articolo 29, comma 1, del decre-
to-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164; 

 Visto il decreto del Ministro della marina mercantile e 
del Ministro per i beni culturali ed ambientali del 12 lu-
glio 1989, recante disposizioni per la tutela delle aree ma-
rine di interesse storico, artistico e archeologico; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti in data 18 giugno 2004, recante individuazione 
dell’Autorità competente per la sicurezza marittima e del 
Punto di contatto per la sicurezza marittima, di cui al re-
golamento (CE) n.725/2004; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 14 luglio 2016; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, nella seduta del 3 agosto 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 ottobre 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con i Ministri per gli affari regionali e le autonomie, 
dell’economia e delle fi nanze, degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, della giustizia, dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, dello sviluppo economico 
e dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto istituisce un quadro per la piani-
fi cazione dello spazio marittimo al fi ne di promuovere la 
crescita sostenibile delle economie marittime, lo svilup-
po sostenibile delle zone marine e l’uso sostenibile delle 
risorse marine, assicurando la protezione dell’ambiente 
marino e costiero mediante l’applicazione dell’approccio 
ecosistemico, tenendo conto delle interazioni terra-mare e 
del rafforzamento della cooperazione transfrontaliera, in 
conformità alle pertinenti disposizioni della Convenzione 
delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), fatta 
a Montego Bay il 10 dicembre 1982 e ratifi cata con legge 
2 dicembre 1994, n. 689.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica alle acque marine della 
regione del Mare Mediterraneo. Non si applica alle acque 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2016

costiere o parti di esse che rientrano nelle pianifi cazio-
ni urbane e rurali disciplinate da vigenti disposizioni di 
legge, purché ciò sia indicato nei piani di gestione dello 
spazio marittimo di cui all’articolo 5, comma 1, al fi ne di 
assicurare la coerenza tra le rispettive previsioni. 

 2. Il presente decreto non si applica alle attività il cui 
unico fi ne è la difesa o la sicurezza nazionale né alla pia-
nifi cazione urbana e rurale.   

  Art. 3.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)    «acque marine»:  

  1) le acque, il fondale e il sottosuolo, quali de-
fi niti dall’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , punto 1, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, e successive 
modifi cazioni;  

  2) le acque costiere quali defi nite dall’articolo 54, 
comma 1, lettera   i)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modifi cazioni, il relativo fondale e 
sottosuolo.  

   b)   «pianifi cazione dello spazio marittimo»: un pro-
cesso mediante il quale vengono analizzate ed organizza-
te le attività umane nelle zone marine al fi ne di conseguire 
obiettivi ecologici, economici e sociali; 

   c)    «regione marina»: le seguenti regioni, come de-
terminate dall’articolo 4 della direttiva 2008/56/CE:  

 1) Mar Baltico; 
 2) Oceano Atlantico nordorientale; 
 3) Mare Mediterraneo; 
 4) Mar Nero; 

   d)   «regione del Mare Mediterraneo»: le acque ma-
rine del Mare Mediterraneo propriamente intese, inclusi 
i suoi golfi  e mari, come delimitate a ovest dal meridia-
no passante attraverso il faro di Capo Spartel, all’entrata 
dello Stretto di Gibilterra ed a est dal limite meridionale 
dello Stretto dei Dardanelli tra Mehmetcik e Kumkale, 
secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, della 
Convenzione per la protezione dell’ambiente marino e 
della regione costiera del Mediterraneo, adottata a Bar-
cellona il 16 febbraio 1976 e ratifi cata con legge 25 gen-
naio 1979, n. 30, come modifi cata dall’atto fi nale della 
Conferenza dei plenipotenziari del 9 e 10 giugno 1995, 
ratifi cato con legge 27 maggio 1999, n. 175; 

   e)    «sottoregioni marine»: le seguenti sottoregioni 
del Mare Mediterraneo individuate dall’articolo 4 della 
direttiva 2008/56/UE:  

 1) il Mare Mediterraneo occidentale; 
  2) il Mare Adriatico;  
  3) il Mar Ionio e il Mare Mediterraneo centrale;  
  4) il Mar Egeo e il Mare Mediterraneo orientale;  

   f)   «interazioni terra-mare»: interazioni in cui feno-
meni naturali o attività umane terrestri hanno impatto 
sull’ambiente, sulle risorse e sulle attività marine e in cui 
fenomeni naturali od attività umane marine hanno impat-
to sull’ambiente, sulle risorse e sulle attività terrestri.   

  Art. 4.
      Obiettivi e requisiti della pianifi cazione

dello spazio marittimo    

     1. La pianifi cazione dello spazio marittimo intende 
contribuire allo sviluppo sostenibile dei settori energetici 
del mare, dei trasporti marittimi, della pesca e dell’ac-
quacoltura, per la conservazione, la tutela e il migliora-
mento dell’ambiente, compresa la resilienza all’impatto 
del cambiamento climatico, promuovendo e garantendo 
la coesistenza delle pertinenti attività e dei pertinenti usi. 

  2. La pianifi cazione dello spazio marittimo è elaborata 
ed attuata applicando l’approccio ecosistemico e tenendo 
conto:  

    a)   delle peculiarità delle regioni marine, delle perti-
nenti attività e dei pertinenti usi attuali e futuri e dei re-
lativi effetti sull’ambiente, nonché delle risorse naturali;  

    b)   degli aspetti economici, sociali e ambientali non-
ché degli aspetti relativi alla sicurezza degli usi civili e 
produttivi del mare;  

    c)   delle interazioni terra-mare, anche mediante il ri-
corso agli elementi contenuti negli altri processi di piani-
fi cazione, quali la gestione integrata delle zone costiere o 
le pratiche equivalenti, formali o informali.    

  Art. 5.
      Elaborazione e attuazione della pianifi cazione

dello spazio marittimo    

      1. La pianifi cazione dello spazio marittimo è attuata 
attraverso l’elaborazione di piani di gestione, che indi-
viduano la distribuzione spaziale e temporale delle perti-
nenti attività e dei pertinenti usi delle acque marine, pre-
senti e futuri, che possono includere:  

    a)   zone di acquacoltura;  
    b)   zone di pesca;  
    c)   impianti e infrastrutture per la prospezione, lo 

sfruttamento e l’estrazione di petrolio, gas e altre risor-
se energetiche, di minerali e aggregati e la produzione di 
energia da fonti rinnovabili;  

    d)   rotte di trasporto marittimo e fl ussi di traffi co;  
    e)   zone di addestramento militare;  
    f)   siti di conservazione della natura e di specie natu-

rali e zone protette;  
    g)   zone di estrazione di materie prime;  
    h)   ricerca scientifi ca;  
    i)   tracciati per cavi e condutture sottomarine;  
    l)   turismo;  
    m)   patrimonio culturale sottomarino.  

 2. Per ogni area marittima individuata nelle linee guida 
di cui all’articolo 6, comma 2, viene redatto un piano di 
gestione dello spazio marittimo che include la valutazio-
ne ambientale strategica e la valutazione di incidenza, ove 
previste. 

 3. I piani e programmi esistenti che prendono in con-
siderazione le acque marine e le attività economiche e 
sociali ivi svolte, nonché quelli concernenti le attività 
terrestri rilevanti per la considerazione delle interazioni 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2016

terra-mare, elaborati ed attuati ai sensi delle disposizioni 
europee e nazionali previgenti alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, sono inclusi ed armonizzati con 
le previsioni dei piani di gestione dello spazio marittimo. 

 4. Entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto le amministrazioni responsabili dei piani 
e programmi di cui al comma 3 forniscono all’Autorità 
competente di cui all’articolo 8 le informazioni relative 
agli stessi. 

 5. I piani di gestione dello spazio marittimo sono ela-
borati dal Comitato tecnico di cui all’articolo 7 e, prima 
della approvazione, sono trasmessi al Tavolo intermini-
steriale di coordinamento di cui all’articolo 6 che ne at-
testa la corrispondenza con il processo di pianifi cazione 
defi nito nelle linee guida di cui all’articolo 6, comma 2. I 
piani di gestione dello spazio marittimo sono approvati 
anche in tempi diversi e comunque entro il 31 dicembre 
2020, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, previo parere della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

 6. I piani di gestione dello spazio marittimo sono ag-
giornati secondo le modalità e le tempistiche defi nite dal-
le linee guida di cui all’articolo 6, comma 2, e comunque 
entro dieci anni dalla loro prima approvazione.   

  Art. 6.

      Tavolo interministeriale di coordinamento    

     1. Allo scopo di defi nire il processo di pianifi cazione 
degli usi e delle attività afferenti lo spazio marittimo è 
costituito un Tavolo interministeriale di coordinamento 
sulla pianifi cazione dello spazio marittimo, di seguito 
denominato Tavolo interministeriale di coordinamento, 
presso il Dipartimento per le politiche europee della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, di cui fanno parte un 
rappresentante per ciascuno dei seguenti Ministeri: degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo economico, 
delle politiche agricole, alimentari e forestali, dell’am-
biente e della tutela del mare e del territorio, dei beni cul-
turali e delle attività culturali e del turismo, della difesa, 
dell’istruzione e della ricerca scientifi ca, della salute, del 
lavoro e delle politiche sociali, dell’economia e delle fi -
nanze, del Dipartimento per gli affari regionali, le autono-
mie e lo sport della presidenza del Consiglio dei ministri 
e dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. Il tavolo è 
presieduto da un rappresentante del Dipartimento per le 
politiche europee della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. Ai componenti del Tavolo interministeriale non spet-
tano gettoni di presenza, compensi, rimborsi spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 

 2. Il Tavolo interministeriale di coordinamento, sentita 
la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità 
di sistema portuale, defi nisce per ogni sottoregione mari-
na le linee guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la 
predisposizione dei piani di gestione dello spazio marit-
timo e l’individuazione delle aree marittime di riferimen-
to, nonché di quelle terrestri rilevanti per le interazioni 
terra-mare. 

 3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le linee guida di cui al comma 2 sono 
approvate con decreto del presidente del Consiglio dei 
ministri, previo parere della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano. 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo 
con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 7.
      Comitato tecnico    

     1. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
in qualità di Autorità competente, è istituito un Comitato 
tecnico che elabora, per ogni area marittima individuata 
nelle linee guida di cui all’articolo 6, comma 2, i piani di 
gestione dello spazio marittimo. 

  2. Il Comitato, nominato con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti è composto da:  

    a)   tre rappresentanti del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di cui uno con funzioni di presidente;  

    b)   due rappresentanti del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare;  

    c)   due rappresentanti del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali;  

    d)   due rappresentanti del Ministero dello sviluppo 
economico;  

    e)   due rappresentanti del Ministero dei beni culturali 
e delle attività culturali e del turismo;  

   f)   un rappresentante delle Regioni designato dal-
la Conferenza dei presidenti delle Regioni per ciascuna 
area marittima di riferimento. Nel caso in cui più Regioni 
fanno parte di una area marittima di riferimento, il Co-
mitato è composto da un rappresentante di ogni Regione 
interessata. 

 3. Al Comitato tecnico partecipa, in qualità di osserva-
tore, un rappresentante del Ministero della difesa. Alle ri-
unioni del Comitato tecnico possono partecipare, in quali-
tà di osservatori, i rappresentanti di altre amministrazioni, 
ogni qualvolta siano trattate le tematiche di competenza 
delle stesse. Alle riunioni del Comitato possono essere 
invitati a partecipare rappresentanti di enti ed istituti di 
ricerca, di associazioni riconosciute e di categoria. 

 4. Il Comitato si avvale delle strutture e delle risorse 
umane delle amministrazioni che lo compongono a le-
gislazione vigente e può avvalersi a titolo gratuito del 
supporto tecnico scientifi co di esperti indicati dalle am-
ministrazioni che compongono il Comitato medesimo. Ai 
componenti del Comitato ed agli osservatori che parteci-
pano alle riunioni non spettano gettoni di presenza, com-
pensi, rimborsi spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. Le attività di segretaria del Comitato sono svolte 
dalla Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità 
portuali, le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo 
e per vie d’acque interne del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. 
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 5. Il Comitato informa annualmente il Tavolo intermi-
nisteriale sullo stato di attuazione dei piani di gestione 
dello spazio marittimo. 

 6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo 
con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 8.

      Autorità competente    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti eserci-
ta le funzioni di Autorità competente ai sensi del presente 
decreto. 

  2. Oltre a quanto previsto agli articoli 9, 10 e 11, l’Au-
torità competente:  

   a)   effettua la ricognizione iniziale degli atti e delle 
ordinanze dell’Autorità marittima, dei programmi e pro-
cessi di pianifi cazione e di gestione degli usi e degli spazi 
marittimi prescritti dalla legislazione vigente ed esistenti 
a livello regionale, nazionale, europeo o internazionale e 
delle esistenti valutazioni ambientali strategiche; 

   b)   invia alla Commissione europea e agli altri Stati 
membri interessati copia dei piani di gestione dello spa-
zio marittimo, compreso il pertinente materiale espli-
cativo esistente sull’attuazione della direttiva 2014/89/
UE, entro tre mesi dalla loro approvazione, nonché gli 
aggiornamenti successivi dei piani entro tre mesi dalla 
pubblicazione; 

   c)   trasmette alla Commissione europea le informa-
zioni di cui all’allegato della direttiva 2014/89/UE e le 
relative modifi che, entro sei mesi dalla data in cui queste 
hanno effetto; 

   d)   relaziona annualmente al Parlamento in merito 
alle attività svo  l  te per il conseguimento degli obiettivi di 
cui al presente decreto; 

   e)   cura, con il supporto del Comitato di cui all’arti-
colo 7, il monitoraggio dello stato di attuazione dei piani 
di gestione dello spazio marittimo.   

  Art. 9.

      Partecipazione e accesso del pubblico    

     1. L’Autorità competente assicura la consultazione e 
la partecipazione attiva del pubblico nei procedimenti di 
elaborazione e di riesame delle proposte dei piani di ge-
stione di cui all’articolo 5, sin dalle fasi iniziali e, comun-
que, prima della loro approvazione, in conformità a quan-
to previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
parte I e parte II, nonché dal decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. L’Autorità competente consente a chiunque 
l’accesso, anche in formato digitale, ai documenti e alle 
informazioni, anche in formato digitale, in base ai quali 
sono state elaborate le proposte dei piani di gestione. 

  2. L’Autorità competente pubblica sul proprio sito 
istituzionale:  

   a)   una scheda di sintesi indicante l’attività compiuta 
ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera   a)  , per ogni sin-
golo piano di gestione; 

   b)   le propo  st  e dei piani di gestione. 
 3. L’Autorità competente trasmette la documentazione 

di cui al comma 2 alle amministrazioni centrali e perife-
riche, agli enti territoriali competenti per territorio e agli 
altri enti coinvolti nel processo di pianifi cazione, anche 
al fi ne della pubblicazione sui rispettivi siti istituzionali. 

 4. Chiunque può presentare all’Autorità competente 
osservazioni o pareri in forma scritta entro il termine di 
novanta giorni dalla pubblicazione di cui al comma 2, 
lettera   b)  . Decorso tale termine, l’Autorità competente 
trasmette le osservazioni presentate al Comitato tecnico 
di cui all’articolo 7, che ne tiene conto ai fi ni dell’appro-
vazione dei piani di gestione. 

 5. I piani di gestione approvati sono pubblicati sui siti 
istituzionali dell’Autorità competente, delle amministra-
zioni centrali e periferiche, degli enti territoriali compe-
tenti per territorio e degli altri enti coinvolti nel processo 
di pianifi cazione, unitamente ad una dichiarazione di sin-
tesi nella quale l’Autorità stessa dà conto delle considera-
zioni che sono state alla base dell’approvazione dei piani 
di gestione, comprese le informazioni sulla partecipazio-
ne del pubblico. 

 6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no anche agli aggiornamenti dei piani di gestione.   

  Art. 10.
      Utilizzo e condivisione dei dati    

     1. L’Autorità competente coordina la defi nizione, la ge-
stione e l’aggiornamento del sistema informativo integra-
to a supporto dell’attività di pianifi cazione dello spazio 
marittimo contenente, tra l’altro, i dati ambientali, sociali 
ed economici riferiti agli usi e alle attività di cui all’arti-
colo 5 nonché i dati fi sici marini relativi alle zone marine. 

 2. Le Amministrazioni centrali e locali che detengono 
le informazioni necessarie per i piani di gestione dello 
spazio marittimo assicurano la collaborazione e garan-
tiscono l’accesso ai dati all’Autorità competente, nel ri-
spetto dei profi li sensibili.   

  Art. 11.
      Cooperazione con gli Stati membri e i Paesi terzi    

     1. L’Autorità competente, d’intesa con il Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, sen-
tito il Comitato tecnico di cui all’articolo 7, assicura la 
cooperazione con gli Stati membri e i Paesi terzi nelle 
rispettive azioni di pianifi cazione degli spazi marittimi. 

 2. La cooperazione con gli Stati membri con i quali si 
condividono bacini marini è fi nalizzata a garantire la co-
erenza e il coordinamento dei rispettivi piani di gestione 
dello spazio marittimo della regione o sottoregione mari-
na medesima. Tale cooperazione tiene conto in particolare 
degli aspetti di natura transnazionale ed è realizzata trami-
te strutture regionali di cooperazione istituzionale esisten-
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ti, come le convenzioni marittime regionali, reti o struttu-
re di autorità competenti degli Stati membri o altri metodi 
che rispondano ai requisiti di cui al primo periodo, come 
nel caso nel quadro di strategie per i bacini marittimi. 

 3. La cooperazione con i Paesi terzi di cui al comma 1 
è svolta in conformità del diritto e delle convenzioni in-
ternazionali, anche utilizzando le sedi internazionali e la 
cooperazione istituzionale regionale.   

  Art. 12.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente decreto 
con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 17 ottobre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 COSTA, Ministro per gli af-
fari regionali e le auto-
nomie 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GALLETTI, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 MARTINA, Ministro delle po-
litiche agricole alimenta-
ri e forestali 

 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

            AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 
   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà le-
gislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costi-
tuzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

 La direttiva 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
che istituisce un quadro per la pianifi cazione dello spazio marittimo è 
pubblicata nella G.U.U.E. 28 agosto 2014, n. L 257. 

 Il testo dell’allegato B della legge 9 luglio 2015, n. 114 (delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2014), pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, n. 176, così recita:  

 “Allegato B
(art. 1, comma 1) 

 1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 lu-
glio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani 
destinati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 2012); 

 2) 2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
9 ottobre 2012, che stabilisce le procedure informative per lo scambio 
tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti (termine di rece-
pimento 10 aprile 2014); 

 3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013, sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (cam-
pi elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell’art. 16, 
paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 
2004/40/CE (termine di recepimento 1º luglio 2016); 

 4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 ago-
sto 2013, relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione e che 
sostituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio (termine di 
recepimento 4 settembre 2015); 

 5) 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel procedi-
mento penale e nel procedimento di esecuzione del mandato d’arresto 
europeo, al diritto di informare un terzo al momento della privazione 
della libertà personale e al diritto delle persone private della libertà per-
sonale di comunicare con terzi e con le autorità consolari (termine di 
recepimento 27 novembre 2016); 

 6) 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, recante modifi ca della direttiva 2004/109/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, sull’armonizzazione degli obblighi di 
trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mo-
biliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, 
della direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativa al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione 
alla negoziazione di strumenti fi nanziari, e della direttiva 2007/14/CE 
della Commissione, che stabilisce le modalità di applicazione di talune 
disposizioni della direttiva 2004/109/CE (termine di recepimento 26 no-
vembre 2015); 

 7) 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabi-
lisce requisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente 
alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo uma-
no (termine di recepimento 28 novembre 2015); 
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 8) 2013/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa alle imbarcazioni da diporto e alle moto d’acqua 
e che abroga la direttiva 94/25/CE (termine di recepimento 18 gennaio 
2016); 

 9) 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa a talune responsabilità dello Stato di bandiera ai 
fi ni della conformità alla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e 
della sua applicazione (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

 10) 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 novembre 2013, recante modifi ca della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali e del regolamento (UE) 
n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il si-
stema di informazione del mercato interno («regolamento IMI») (termi-
ne di recepimento 18 gennaio 2016); 

 11) 2013/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, che modifi ca la direttiva 2006/66/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai rifi uti di pile e 
accumulatori per quanto riguarda l’immissione sul mercato di batterie 
portatili e di accumulatori contenenti cadmio destinati a essere utilizzati 
negli utensili elettrici senza fi li e di pile a bottone con un basso tenore 
di mercurio, e che abroga la decisione 2009/603/CE della Commissione 
(termine di recepimento 1º luglio 2015); 

 12) 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che sta-
bilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abro-
ga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/
Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento 6 febbraio 2018); 

 13) 2014/17/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 feb-
braio 2014, in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni 
immobili residenziali e recante modifi ca delle direttive 2008/48/CE e 
2013/36/UE e del regolamento (UE) n. 1093/2010 (termine di recepi-
mento 21 marzo 2016); 

 14) 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, che modifi ca le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 
94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamen-
to (CE) n. 1272/2008 relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele (termine di recepimento 
1º giugno 2015); 

 15) 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al con-
trollo degli esplosivi per uso civile (rifusione) (termine di recepimento 
19 aprile 2016); 

 16) 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di recipienti 
semplici a pressione (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 17) 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni de-
gli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) 
(termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 18) 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
per pesare a funzionamento non automatico (rifusione) (termine di rece-
pimento 19 aprile 2016); 

 19) 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
di misura (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 20) 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a 
essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) (ter-
mine di recepimento 19 aprile 2016); 

 21) 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del mate-
riale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione 
(rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 22) 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadi-

ni di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali 
(termine di recepimento 30 settembre 2016); 

 23) 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
3 aprile 2014, relativa all’ordine europeo di indagine penale (termine di 
recepimento 22 maggio 2017); 

 24) 2014/48/UE del Consiglio, del 24 marzo 2014, che modi-
fica la direttiva 2003/48/CE in materia di tassazione dei redditi da 
risparmio sotto forma di pagamenti di interessi (termine di recepi-
mento 1º gennaio 2016); 

 25) 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2015); 

 26) 2014/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai requisiti minimi per accrescere la mobilità 
dei lavoratori tra Stati membri migliorando l’acquisizione e la salva-
guardia di diritti pensionistici complementari (termine di recepimento 
21 maggio 2018); 

 27) 2014/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca le direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE e i 
regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010 
per quanto riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) 
e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti 
fi nanziari e dei mercati) (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

 28) 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2011/92/UE concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati (termine di recepimento 16 maggio 2017); 

 29) 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparec-
chiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (termine di recepi-
mento 12 giugno 2016); 

 30) 2014/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle misure intese ad agevolare l’esercizio dei 
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione dei la-
voratori (termine di recepimento 21 maggio 2016); 

 31) 2014/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alla fatturazione elettronica negli appalti pubbli-
ci (termine di recepimento 27 novembre 2018); 

 32) 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2006/43/CE relativa alle revi-
sioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (termine di recepi-
mento 17 giugno 2016); 

 33) 2014/57/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle sanzioni penali in caso di abusi di mercato 
(direttiva abusi di mercato) (termine di recepimento 3 luglio 2016); 

 34) 2014/58/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
16 aprile 2014, che istituisce, a norma della direttiva 2007/23/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, un sistema per la tracciabilità degli 
articoli pirotecnici (termine di recepimento 30 aprile 2015); 

 35) 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione 
degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifi ca la 
direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/
CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE 
e 2013/36/UE e i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, 
del Parlamento europeo e del Consiglio (termine di recepimento 31 di-
cembre 2014); 

 36) 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti il-
lecitamente dal territorio di uno Stato membro e che modifi ca il re-
golamento (UE) n. 1024/2012 (Rifusione) (termine di recepimento 
18 dicembre 2015); 

 37) 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione 
di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità (termine di recepi-
mento 1º gennaio 2016); 

 38) 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulla protezione mediante il diritto penale dell’euro 
e di altre monete contro la falsifi cazione e che sostituisce la decisione 
quadro 2000/383/GAI del Consiglio (termine di recepimento 23 mag-
gio 2016); 
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 39) 2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che modifi ca la direttiva 2001/110/CE del Consiglio 
concernente il miele (termine di recepimento 24 giugno 2015); 

 40) 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti fi nanziari e che 
modifi ca la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2016); 

 41) 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di 
paesi terzi nell’ambito di trasferimenti intra-societari (termine di recepi-
mento 29 novembre 2016); 

 42) 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’applicazione della direttiva 96/71/CE 
relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di ser-
vizi e recante modifi ca del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 
cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del 
mercato interno («regolamento IMI») (termine di recepimento 18 giu-
gno 2016); 

 43) 2014/68/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di attrezza-
ture a pressione (rifusione) (termine di recepimento 28 febbraio 2015); 

 44) 2014/86/UE del Consiglio, dell’8 luglio 2014, e (UE) 2015/121 
del Consiglio, del 27 gennaio 2015, recanti modifi ca della direttiva 
2011/96/UE, concernente il regime fi scale comune applicabile alle 
società madri e fi glie di Stati membri diversi (termine di recepimento 
31 dicembre 2015); 

 45) 2014/87/Euratom del Consiglio, dell’8 luglio 2014, che modi-
fi ca la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro comunitario 
per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (termine di recepimen-
to 15 agosto 2017); 

 46) 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 lu-
glio 2014, che istituisce un quadro per la pianifi cazione dello spazio 
marittimo (termine di recepimento 18 settembre 2016); 

 47) 2014/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 2014, recante modifi ca della direttiva 2009/65/CE concer-
nente il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in materia di taluni organismi di investimento collettivo 
in valori mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le funzioni di depo-
sitario, le politiche retributive e le sanzioni (termine di recepimento 
18 marzo 2016); 

 48) 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, sulla realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili 
alternativi (termine di recepimento 18 novembre 2016); 

 49) 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, recante modifi ca della direttiva 2013/34/UE per quanto ri-
guarda la comunicazione di informazioni di carattere non fi nanziario 
e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni 
gruppi di grandi dimensioni (termine di recepimento 6 dicembre 2016); 

 50) 2014/100/UE della Commissione, del 28 ottobre 2014, recante 
modifi ca della direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
del traffi co navale e d’informazione (termine di recepimento 18 novem-
bre 2015); 

 51) 2014/104/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 novembre 2014, relativa a determinate norme che regolano le azioni 
per il risarcimento del danno ai sensi del diritto nazionale per violazio-
ni delle disposizioni del diritto della concorrenza degli Stati membri e 
dell’Unione europea (termine di recepimento 27 dicembre 2016); 

 52) 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, recante 
modifi ca della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fi scale (termine di 
recepimento 31 dicembre 2015); 

 53) 2014/112/UE del Consiglio, del 19 dicembre 2014, che at-
tua l’accordo europeo concernente taluni aspetti dell’organizzazione 
dell’orario di lavoro nel trasporto per vie navigabili interne, concluso 
tra la European Barge Union (EBU), l’Organizzazione europea dei ca-
pitani (ESO) e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) 
(termine di recepimento 31 dicembre 2016); 

 54) (UE) 2015/13 direttiva delegata della Commissione, del 31 ot-
tobre 2014, che modifi ca l’allegato III della direttiva 2014/32/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il campo di 
portata dei contatori dell’acqua (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 55) (UE) 2015/412 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, che modifi ca la direttiva 2001/18/CE per quanto 
concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la colti-
vazione di organismi geneticamente modifi cati (OGM) sul loro territo-
rio (senza termine di recepimento); 

 56) (UE) 2015/413 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di 
informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di 
recepimento 6 maggio 2015).”. 

 Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previ-
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affi nché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle di-
rettive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non 
intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esi-
genza di garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costitu-
zione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi 
integrativi d’informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fi ssati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fi ne di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modifi cano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fi ssato dalla 
legge di delegazione europea. 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2016

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a materie 
di competenza legislativa delle regioni e delle province autonome sono 
emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi di 
decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, con 
le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, alla Camera dei depu-
tati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data di ritra-
smissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.” 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifi ci principi e 
criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in aggiunta 
a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui 
all’art. 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplifi cazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fi ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modifi cazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplifi cazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplifi cazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegifi cazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’art. 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fi no a 150.000 euro e dell’arresto 
fi no a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifi che qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fi no a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione defi ni-
tiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, 
nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. 
Al medesimo fi ne è prevista la confi sca obbligatoria delle cose che ser-
virono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo o il 
reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limiti sta-

biliti dall’art. 240, terzo e quarto comma, del codice penale e dall’art. 20 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni. Entro 
i limiti di pena indicati nella presente lettera sono previste sanzioni an-
che accessorie identiche a quelle eventualmente già comminate dalle 
leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività rispetto alle 
infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui 
all’art. 117, quarto comma, della Costituzione, le sanzioni amministrati-
ve sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modifi cano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modifi cazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modifi cazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modifi cato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’art. 31 si tiene 
conto delle e  v  entuali modifi cazioni delle direttive dell’Unione europea 
comunque intervenute fi no al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifi chino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’effi cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen-
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri-
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifi che degli 
stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.”. 

 Il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio relativo alle mi-
sure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pe-
sca nel mar Mediterraneo e recante modifi ca del regolamento (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94 è pubblicato 
nella G.U.U.E. 30 dicembre 2006, n. L 409. 

 La direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della fl ora e della fauna selvatiche 
è pubblicata nella G.U.C.E. 22 luglio 1992, n. L 206. 

 La direttiva 1999/32/CE del Consiglio relativa alla riduzione del 
tenore di zolfo di alcuni combustibili liquidi e che modifi ca la direttiva 
93/12/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 11 maggio 1999, n. L 121. 

 La direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici (versione codifi ca-
ta), è pubblicata nella G.U.U.E. 26 gennaio 2010, n. L 20. 

 La direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
sulla realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili alternativi (Te-
sto rilevante ai fi ni del   SEE)  , è pubblicata nella G.U.U.E. 28 ottobre 
2014, n. L 307. 

 La decisione 2015/253 della Commissione del 16 febbraio 2015, 
che stabilisce le norme concernenti il campionamento e le relazioni da 
presentare a norma della direttiva 1999/32/CE del Consiglio per quanto 
riguarda il tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo è pubbli-
cata nella G.U.U.E. 17 febbraio 2015, n. L 41. 

 Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione), 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 aprile 1942, n. 93, Ediz. Spec. 

 La legge 2 febbraio 1960, n. 68 (Norme sulla cartografi a uffi ciale 
dello Stato e sulla disciplina della produzione e dei rilevamenti terrestri 
e idrografi ci), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   1° marzo 1960, n. 52. 

 La legge 21 luglio 1967, n. 613 (Ricerca e coltivazione degli idro-
carburi liquidi e gassosi nel mare territoriale e nella piattaforma conti-
nentale e modifi cazioni alla legge 11 gennaio 1957, n. 6, sulla ricerca e 
coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi), è pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   3 agosto 1967, n. 194. 
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 La legge 25 gennaio 1979, n. 30 (Ratifi ca ed esecuzione della Con-
venzione sulla salvaguardia del mar Mediterraneo dall’inquinamento, 
con due protocolli e relativi allegati, adottata a Barcellona il 16 febbraio 
1976), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   9 febbraio 1979, n. 40, S.O. 

 La legge 31 dicembre 1982, n. 979 (Disposizioni per la difesa del 
mare), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   18 gennaio 1983, n. 16, S.O. 

 La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   18 agosto 1990, n. 192. 

 La legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protet-
te), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 dicembre 1991, n. 292, S.O.. 

 La legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in 
materia portuale), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   4 febbraio 1994, 
n. 28, S.O. 

 La legge 2 dicembre 1994, n. 689 (Ratifi ca ed esecuzione della 
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, con allegati e atto 
fi nale, fatta a Montego Bay il 10 dicembre 1982, nonché dell’accordo di 
applicazione della parte XI della convenzione stessa, con allegati, fatto 
a New York il 29 luglio 1994), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
19 dicembre 1994, n. 295, S.O. 

 La legge 27 maggio 1999, n. 175 (Ratifi ca ed esecuzione dell’At-
to fi nale della Conferenza dei plenipotenziari sulla Convenzione per la 
protezione del Mar Mediterraneo dall’inquinamento, con relativi pro-
tocolli, tenutasi a Barcellona il 9 e 10 giugno 1995), è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   17 giugno 1999, n. 140, S.O. 

 La legge 23 agosto 2004, n. 239 (Riordino del settore energetico, 
nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in 
materia di energia), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 settembre 
2004, n. 215. 

 La legge 8 febbraio 2006, n. 61 (Istituzione di zone di protezione 
ecologica oltre il limite esterno del mare territoriale), è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   3 marzo 2006, n. 52. 

 La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008), 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 dicembre 2007, n. 300, S.O. 

 La legge 2 agosto 2008, n. 130 (Ratifi ca ed esecuzione del Trattato 
di Lisbona che modifi ca il Trattato sull’Unione europea e il Trattato che 
istituisce la Comunità europea e alcuni atti connessi, con atto fi nale, 
protocolli e dichiarazioni, fatto a Lisbona il 13 dicembre 2007), è pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   8 agosto 2008, n. 185, S.O. 

 La legge 23 ottobre 2009, n. 157 (Ratifi ca ed esecuzione della 
Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo, con 
Allegato, adottata a Parigi il 2 novembre 2001, e norme di adeguamento 
dell’ordinamento interno), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   10 no-
vembre 2009, n. 262. 

 Il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624 (Attuazione della 
direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle 
industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relati-
va alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo 
aperto o sotterranee), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 dicembre 
1996, n. 293, S.O. 

 Il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della 
direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica pro-
dotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettrici-
tà), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 gennaio 2004, n. 25, S.O. 

 Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   24 febbraio 2004, 
n. 45, S.O. 

 Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196 (Attuazione della di-
rettiva 2002/59/CE relativa all’istituzione di un sistema comunitario di 
monitoraggio e di informazione sul traffi co navale), è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   23 settembre 2005, n. 222. 

 Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia am-
bientale) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 aprile 2006, n. 88, 
S.O. n. 96. 

 Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202 (Attuazione della 
direttiva 2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato dalle navi e 
conseguenti sanzioni), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   9 novembre 
2007, n. 261, S.O. 

 Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32 (Attuazione della 
direttiva 2007/2/CE, che istituisce un’infrastruttura per l’informazio-
ne territoriale nella Comunità europea - INSPIRE ), è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   9 marzo 2010, n. 56, S.O. 

 Il decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190 (Attuazione della di-
rettiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel 
campo della politica per l’ambiente marino), è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   18 novembre 2010, n. 270. 

 Il decreto legislativo 3 marzo /03/2011, n. 28 (Attuazione della 
direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili, recante modifi ca e successiva abrogazione delle diretti-
ve 2001/77/CE e 2003/30/CE), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
28 marzo 2011, n. 71, S.O. 

 Il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 (Misure per il riassetto 
della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 
della legge 4 giugno 2010, n. 96), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
1° febbraio 2012, n. 26. 

 Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   5 aprile 2013, n. 80. 

 Il decreto legislativo 16 luglio 2014, n. 112 (Attuazione della diret-
tiva 2012/33/UE che modifi ca la direttiva 1999/32/CE relativa al tenore 
di zolfo dei combustibili per uso marino), è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   12 agosto 2014, n. 186. 

 Il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145 (Attuazione della di-
rettiva 2013/30/UE sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore 
degli idrocarburi e che modifi ca la direttiva 2004/35/CE), è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   16 settembre 2015, n. 215. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1977, n. 816 
(Norme regolamentari relative all’applicazione della legge 8 dicembre 
1961, numero 1658, con la quale è stata autorizzata l’adesione alla con-
venzione sul mare territoriale e la zona contigua, adottata a Ginevra il 
29 aprile 1958, ed è stata data esecuzione alla medesima), è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   9 novembre 1977, n. 305. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 2011, n. 209 
(Regolamento recante istituzione di Zone di protezione ecologica del 
Mediterraneo nord-occidentale, del Mar Ligure e del Mar Tirreno), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   17 dicembre 2011, n. 293. 

 Il testo dell’art. 29 del decreto - legge 12 settembre 2014, n. 133 (Mi-
sure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbli-
che, la digitalizzazione del Paese, la semplifi cazione burocratica, l’emer-
genza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 2014, n. 212, così recita:  

 «Art. 29    (Pianifi cazione strategica della portualità e della logi-
stica).    — 1. Al fi ne di migliorare la competitività del sistema portuale e 
logistico, di agevolare la crescita dei traffi ci delle merci e delle persone 
e la promozione dell’intermodalità nel traffi co merci, anche in relazio-
ne alla razionalizzazione, al riassetto e all’accorpamento delle Autorità 
portuali esistenti, da effettuare ai sensi della legge n. 84 del 1994, è 
adottato, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, il piano strate-
gico nazionale della portualità e della logistica. Lo schema del decreto 
recante il piano di cui al presente comma è trasmesso alle Camere ai fi ni 
dell’acquisizione del parere delle competenti Commissioni parlamen-
tari. Il parere è espresso entro trenta giorni dalla data di assegnazione, 
decorsi i quali il decreto può essere comunque emanato. 

 1  -bis  . All’art. 5, comma 2  -bis  , della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
le parole: «nella predisposizione del piano regolatore portuale, deve es-
sere valutata, con priorità, la possibile» sono sostituite dalle seguenti: «è 
valutata con priorità la». 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2016

 2. Allo scopo di accelerare la realizzazione dei progetti inerenti 
alla logistica portuale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, le Autorità portuali pre-
sentano alla Presidenza del Consiglio dei ministri un resoconto degli in-
terventi correlati a progetti in corso di realizzazione o da intraprendere, 
corredato dai relativi crono programmi e piani fi nanziari. La Presidenza 
del Consiglio dei ministri, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, seleziona, entro i successivi sessanta giorni, gli interventi 
ritenuti più urgenti sulla base delle proposte contenute nei documenti 
presentati dalle Autorità portuali, anche al fi ne di valutarne l’inserimen-
to nel piano strategico di cui al comma 1, ovvero di valutare interventi 
sostitutivi. Resta fermo quanto disposto dall’art. 13, commi 4, 5, 6 e 7 
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145 convertito con modifi cazio-
ni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 per i progetti volti al miglioramen-
to della competitività dei porti italiani per il recupero dei traffi ci anche 
tra l’Europa e l’Oriente.”. 

 La legge 11 novembre 2014, n. 164 (Conversione in legge, con 
modifi cazioni, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recante 
misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere 
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifi cazione burocrati-
ca, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   11 novembre 2014, 
n. 262, S.O. 

 Il decreto del Ministero della Marina mercantile 12 luglio 1989 (Di-
sposizioni per la tutela delle aree marine di interesse storico, artistico o ar-
cheologico) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   28 luglio 1989, n. 175.   

  Note all’art. 1:

     Per i riferimenti normativi della legge 2 dicembre 1994, n. 689, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

      Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, 
citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 3    (Defi nizioni ).     — 1. Ai fi ni del presente decreto si appli-
cano le seguenti defi nizioni:  

   a)    acque marine:  
 1) acque, fondali e sottosuolo situati oltre la linea di base 

che serve a misurare l’estensione delle acque territoriali, fi no ai confi ni 
della zona su cui lo Stato ha o esercita diritti giurisdizionali, in confor-
mità al diritto internazionale del mare, quali il mare territoriale, la zona 
economica esclusiva, zone di pesca protette, la piattaforma continentale 
e, laddove istituite, le zone di protezione ecologica; 

 2) acque costiere già defi nite nella parte terza del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi cazioni, i loro fon-
dali e sottosuolo, per gli aspetti specifi ci dello stato ambientale dell’am-
biente marino non trattati nel decreto legislativo n. 152/2006 o in altra 
normativa nazionale di settore; 

   b)    regione marina: le seguenti regioni, individuate a livello 
comunitario, tenuto conto dei fattori idrologici, oceanografi ci e bio/
geografi ci:  

  1) Mar Baltico;  
  2) Oceano Atlantico nordorientale;  
  3) Mare Mediterraneo;  
  4) Mar Nero;  

    c)   regione del Mare Mediterraneo: le acque marine del Mare 
Mediterraneo propriamente intese, inclusi i suoi golfi  e mari, come deli-
mitate a ovest dal meridiano passante attraverso il faro di Capo Spartel, 
all’entrata dello Stretto di Gibilterra ed a est dal limite meridionale dello 
Stretto dei Dardanelli tra Mehmetcik e Kumkale, secondo quanto previ-
sto dall’art. 1, comma 1, della Convenzione per la protezione dell’am-
biente marino e la regione costiera del Mediterraneo (Convenzione di 
Barcellona);  

    d)    sottoregioni marine del Mare Mediterraneo:   
  1) il Mare Mediterraneo occidentale;  

  2) il Mare Adriatico;  
  3) il Mar Ionio e il Mare Mediterraneo centrale;  

    e)   strategia per l’ambiente marino: strategia da sviluppare ed 
attuare per ciascuna regione o sottoregione marina interessata confor-
memente all’art. 7;  

    f)   stato ambientale: stato generale dell’ambiente nelle acque 
marine, tenuto conto della struttura, della funzione e dei processi degli 
ecosistemi marini che lo compongono, nonché dei fattori fi siografi ci, 
geografi ci, biologici, geologici e climatici naturali e delle condizioni 
fi siche, acustiche e chimiche, comprese quelle risultanti dalle attività 
umane all’interno o all’esterno della zona considerata;  

    g)   buono stato ambientale: stato ambientale delle acque mari-
ne tale per cui le stesse preservano la diversità ecologica e la vitalità di 
mari ed oceani puliti, sani e produttivi nelle proprie condizioni intrin-
seche e tale per cui l’utilizzo dell’ambiente marino si svolge in modo 
sostenibile, salvaguardandone le potenzialità per gli usi e le attività delle 
generazioni presenti e future. Il buono stato ambientale è defi nito in 
relazione a ciascuna regione o sottoregione marina, sulla base dei de-
scrittori qualitativi dell’allegato I;  

    h)   traguardo ambientale: determinazione qualitativa o quan-
titativa delle condizioni da conseguire per le diverse componenti delle 
acque marine, agendo sulle pressioni e al fi ne di ridurre gli impatti, in 
relazione a ciascuna regione o sottoregione marina;  

    i)   criteri: caratteristiche tecniche distintive, anche indivi-
duate dalla Commissione europea, strettamente collegate ai descrittori 
qualitativi;  

     l)   inquinamento: introduzione diretta o indiretta, conseguente alle 
attività umane, di sostanze o energia nell’ambiente marino, compreso il 
rumore sottomarino      prodotto dall’uomo, che provoca o che può provo-
care effetti negativi come danni alle risorse biologiche e agli ecosistemi 
marini,    inclusa la perdita di biodiversità, pericoli per la salute umana, 
limitazioni alle attività marittime, compresi la pesca, il turismo, l’uso 
ricreativo e altri utilizzi legittimi del mare, alterazioni della qualità delle 
acque marine che ne pregiudichino l’utilizzo e ne riducano la funzione 
ricreativa e o, in generale, la compromissione dell’uso sostenibile dei 
beni e dei servizi marini; 

    m)   cooperazione regionale: cooperazione e coordinamento 
delle attività tra gli Stati membri e, ove possibile, tra i Paesi terzi che 
hanno in comune la stessa regione o sottoregione marina, ai fi ni dello 
sviluppo e dell’attuazione di strategie per l’ambiente marino;  

    n)   convenzioni marittime regionali: convenzioni o accor-
di internazionali e rispettivi organi direttivi, fi nalizzati alla protezione 
dell’ambiente marino della regione o delle sottoregioni marine e, in par-
ticolare, la Convenzione per la protezione dell’ambiente marino e la 
regione costiera del Mediterraneo del 1995.”.  

  Il testo dell’art. 154 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 154    (Tariffa del servizio idrico integrato).    — 1. La tariffa 
costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata 
tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, 
delle opere e degli adeguamenti necessari, dell’entità dei costi di gestio-
ne delle opere, e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, non-
ché di una quota parte dei costi di funzionamento dell’ente di governo 
dell’ambito, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi 
di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero dei costi 
e secondo il principio «chi inquina paga». Tutte le quote della tariffa del 
servizio idrico integrato hanno natura di corrispettivo. 

 2. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
su proposta dell’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifi uti, 
tenuto conto della necessità di recuperare i costi ambientali anche se-
condo il principio «chi inquina paga», defi nisce con decreto le compo-
nenti di costo per la determinazione della tariffa relativa ai servizi idrici 
per i vari settori di impiego dell’acqua. 

 3. Al fi ne di assicurare un’omogenea disciplina sul territorio nazio-
nale, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono 
stabiliti i criteri generali per la determinazione, da parte delle regioni, 
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dei canoni di concessione per l’utenza di acqua pubblica, tenendo conto 
dei costi ambientali e dei costi della risorsa e prevedendo altresì ridu-
zioni del canone nell’ipotesi in cui il concessionario attui un riuso delle 
acque reimpiegando le acque risultanti a valle del processo produttivo 
o di una parte dello stesso o, ancora, restituisca le acque di scarico con 
le medesime caratteristiche qualitative di quelle prelevate. L’aggiorna-
mento dei canoni ha cadenza triennale. 

 4. Il soggetto competente, al fi ne della redazione del piano econo-
mico-fi nanziario di cui all’art. 149, comma 1, lettera   d)  , predispone la 
tariffa di base, nell’osservanza del metodo tariffario di cui all’art. 10, 
comma 14, lettera   d)  , del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette 
per l’approvazione all’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 

 5. La tariffa è applicata dai soggetti gestori, nel rispetto della Con-
venzione e del relativo disciplinare. 

 6. Nella modulazione della tariffa sono assicurate, anche mediante 
compensazioni per altri tipi di consumi, agevolazioni per quelli dome-
stici essenziali, nonché per i consumi di determinate categorie, secondo 
prefi ssati scaglioni di reddito. Per conseguire obiettivi di equa redistri-
buzione dei costi sono ammesse maggiorazioni di tariffa per le residen-
ze secondarie, per gli impianti ricettivi stagionali, nonché per le aziende 
artigianali, commerciali e industriali. 

 7. L’eventuale modulazione della tariffa tra i comuni tiene conto 
degli investimenti pro capite per residente effettuati dai comuni me-
desimi che risultino utili ai fi ni dell’organizzazione del servizio idrico 
integrato.”. 

 La direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politi-
ca per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente 
marino) è pubblicata nella G.U.U.E. 25 giugno 2008, n. L 164. 

 Per i riferimenti normativi della legge 25 gennaio 1979, n. 30, si 
veda nelle note alle premesse. 

 Per i riferimenti normativi della legge 27 maggio 1999, n. 175, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:

     Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/89/UE, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

      La Parte prima e la Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, citato nelle note alle premesse, sono rispettivamente così 
rubricate:  

 «Parte prima disposizioni comuni e principi generali»; 
 «Parte seconda procedure per la valutazione ambientale strategi-

ca (VAS), per la valutazione dell’impatto ambientale (via) e per l’auto-
rizzazione integrata ambientale (IPPC)». 

 Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, si veda nelle note alle premesse.   

  16G00215  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 settembre 2016 .

      Determinazione delle quote previste dall’articolo 2, com-
ma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 - Anno 
2014.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, re-
cante disposizioni in materia di federalismo fi scale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, recante disposizioni in materia di fe-
deralismo fi scale, che stabilisce la compensazione dei 
trasferimenti soppressi con compartecipazioni regionali 
all’imposta sul valore aggiunto, con l’aumento della com-
partecipazione all’accisa sulle benzine e con l’aumento 
dell’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del medesimo decreto legisla-
tivo che prevede l’istituzione di una compartecipazione 
delle regioni a statuto ordinario all’I.V.A.; 

 Visto altresì il comma 4 del medesimo art. 2 che stabi-
lisce che la predetta quota di compartecipazione all’I.V.A. 
è rideterminata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica (ora Ministro 

dell’economia e delle fi nanze), sentito il Ministero della 
sanità (ora Ministero della salute); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 giugno 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 169 del 21 luglio 2016, con il quale, ai sensi 
dell’art. 5, commi 1 e 2, del predetto decreto legislativo 
n. 56 del 2000, si è provveduto a rideterminare per il 2014 
la compartecipazione regionale all’I.V.A. nella misura del 
58,57 per cento del gettito I.V.A. complessivo realizzato 
nel 2012, al netto di quanto devoluto alle regioni a statuto 
speciale e delle risorse UE; 

 Visto l’art. 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, che al comma 2, lettera   a)  , prevede l’abrogazione 
del comma 12 dell’art. 3 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549; 

 Visto l’art. 9, comma 9, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, che, nel rinviare all’anno 2017 i meccanismi 
di fi nanziamento delle funzioni regionali come discipli-
nati dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, ha con-
fermato per gli anni dal 2013 al 2016 i criteri di ripartizio-
ne della compartecipazione all’IVA come disciplinati dal 
decreto legislativo n. 56 del 2000; 

 Considerata la necessità di procedere alla ripartizione 
della compartecipazione all’IVA per l’anno 2014, rin-
viando al successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri lo sviluppo triennale delle quote di cui sopra, 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2016

subordinatamente al riadeguamento delle aliquote così 
come previsto dall’art. 2, comma 4, del decreto legislati-
vo n. 56 del 2000; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, 
n. 56 che istituisce il Fondo perequativo nazionale e sta-
bilisce i criteri per le assegnazioni alle regioni; 

 Visto l’accordo siglato dai presidenti delle regioni a 
statuto ordinario a Villa San Giovanni (RC) in data 21 lu-
glio 2005, con il quale le regioni concordano nuovi criteri 
di ripartizione per superare le criticità rilevate in occasio-
ne della predisposizione del precedente decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 14 maggio 2004, 
relativo all’anno 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 179 del 2 agosto 2004 e successivamente impugnato 
davanti al Tribunale amministrativo regionale Lazio; 

 Visti i commi 319 e 320 dell’art. 1 della legge fi nanzia-
ria 23 dicembre 2005, n. 266, con i quali sono state appor-
tate modifi che legislative al richiamato decreto legislati-
vo n. 56 del 2000 al fi ne di recepire i criteri concordati in 
occasione dell’Accordo di cui al punto precedente ed è 
stata, altresì, prevista la possibilità di apportare modifi -
che alle specifi che tecniche dell’allegato   A)   al medesimo 
decreto; 

 Visti i correttivi approvati all’unanimità dai presidenti 
delle regioni nella seduta della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome del 26 maggio 2016; 

 Visti i dati ISTAT relativi ai consumi fi nali delle fami-
glie a livello regionale per gli anni 2010, 2011 e 2012, 
consumi la cui media è utilizzata come indicatore di base 
imponibile per l’attribuzione della compartecipazione re-
gionale all’I.V.A.; 

 Vista l’intesa con la Conferenza Stato, Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano del 7 luglio 2016; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Ministero della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Quota di compartecipazione all’I.V.A.    

     Le quote di compartecipazione all’I.V.A. di ciascuna 
regione, di cui all’art. 2, comma 4, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2014 sono 
stabilite nelle misure indicate nella tabella   A)  , facente 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Quota di concorso alla solidarietà interregionale    

     Le quote di concorso alla solidarietà interregionale, di 
cui all’art. 2, comma 4, lettera   b)  , del decreto legislati-
vo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2014 sono stabi-

lite, per ciascuna regione, sulla base dei criteri previsti 
dall’art. 7 del medesimo decreto legislativo, nelle misure 
indicate nella tabella   B)  , facente parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 3.

      Quote assegnate a titolo di fondo perequativo nazionale    

     Le quote da assegnare a titolo di fondo perequativo na-
zionale, di cui all’art. 2, comma 4, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2014 sono 
stabilite per ciascuna regione, sulla base dei criteri previ-
sti dall’art. 7, comma 4, del medesimo decreto legislativo, 
nelle misure indicate nella tabella   C)  , facente parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 4.

      Somme da ripartire alle regioni    

     Le somme risultanti a favore di ciascuna regione, ai 
sensi dell’art. 2, comma 4, lettera   d)  , del decreto legislati-
vo 18 febbraio 2000, n. 56, sono stabilite nell’ammontare 
complessivo di euro 58.991.395.279 per l’anno 2014 e 
sono ripartite nelle misure indicate nella tabella   D)  , fa-
cente parte integrante del presente decreto.   

  Art. 5.

      Erogazioni alle regioni    

     Il Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
2014, in conformità ai correttivi decisi dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, eroga a ciascuna 
regione le somme di cui all’allegata tabella   E)  , facente 
parte integrante del presente decreto, per il complessivo 
ammontare di euro 58.991.395.279. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo 
in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2016 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DE VINCENTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 19 ottobre 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2789
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  10 ottobre 2016 .

      Rilascio della licenza di giardino zoologico - Gardaland 
Sea Life, in Castelnuovo del Garda.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  E  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 1999/22/CE relativa alla custodia de-
gli animali selvatici nei giardini zoologici; 

 Visto il decreto legislativo 21 marzo 2005 n. 73, e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione della direttiva 
1999/22/CE; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 73/2005, il quale prevede che la licenza di 
giardino zoologico è rilasciata con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, sentita la confe-
renza unifi cata, previa verifi ca del possesso dei requisiti 
indicati dall’art. 3 dello stesso decreto legislativo n. 73/05; 

 Vista la nota dell’14 novembre 2005 con la quale l’am-
ministratore delegato della società Gardaland S.p.a., con 
sede a Castelnuovo del Garda in loc. Ronchi, inoltra la 
domanda per il rilascio della licenza di cui all’art. 4 com-
ma 1 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, così 
come previsto all’Allegato 4, punto   A)  , del decreto legi-
slativo n. 73/2005; 

 Vista la nota prot. n. DPN/2008/0001172 del 17 gen-
naio 2008 con cui si richiedono le integrazioni alla docu-
mentazione inviata allegata alla domanda per il rilascio 
della suddetta licenza; 

 Vista la nota prot. n. DPN/2008/0010691 del 24 aprile 
2008, con la quale la struttura, diventata Gardaland Srl 
società del gruppo Merlin Entertainments con sede in via 
Derna, 4 37014 Castelnuovo del Garda (VR), invia l’inte-
grazione alla documentazione; 

 Considerata la rispondenza della documentazione in-
viata, con le indicazioni di cui all’Allegato 4 del decreto 
legislativo 21 marzo 2005, n. 73; 

 Vista la nota del Corpo forestale dello Stato prot. 
n. 200905038 pos. XI/N del 6 ottobre 2009, che individua 
la dott.ssa Cecilia Ambrogi come l’esperta per lo svolgi-
mento del sopralluogo presso la struttura; 

 Considerato che la prescritta ispezione è stata svolta il 
15 giugno 2010 dalla commissione di esperti composta 
dal sig. Salvatore Vonella per il Ministero dell’ambiente, 
e della tutela del territorio e del mare, dalla dott.ssa Ceci-
lia Ambrogi per il Corpo forestale dello Stato; 

 Visto il verbale redatto dalla commissione, trasmesso 
con nota prot. n. DPN/2010/0025357 del 25 novembre 
2010 e in cui si individuano alcune criticità, comunica-
te alla struttura con nota prot. n. DPN/2010/0026351 del 
7 dicembre 2010; 

 Vista la nota prot. n. PNM/2011/0005647 dell’11 mar-
zo 2011, con la quale la struttura ha provveduto a inviare 
la documentazione comprovante gli adeguamenti richie-
sti dalla commissione, inoltrata ai commissari con nota 
prot. n. PNM/2011/0014894 del 12 luglio 2011; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali prot.n. PNM/2011/0017298 del 
16 agosto 2011 in cui si conferma la risoluzione delle cri-
ticità riscontrate; 

 Visto il verbale del sopralluogo svolto dall’esperta del 
Ministero della salute e dal nuovo esperto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, tra-
smesso con nota. reg. uff. prot. 0020454 del 14 settembre 
2012; 

 Visto il concerto espresso dal Ministro delle politiche 
agricole, alimentari e forestali trasmesso con nota prot. 
10457 del 6 settembre 2013; 

 Visto il concerto espresso dal Ministro della salute, tra-
smesso con nota prot. 00385 del 16 gennaio 2013; 

 Considerata la sussistenza di tutte le condizioni richie-
ste dal decreto legislativo n. 73/05 ai fi ni del rilascio della 
licenza di giardino zoologico; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla conferenza 
unifi cata nella seduta del 5 dicembre 2013; 

 Vista la comunicazione inviata dalla conferenza unifi -
cata prot. 968 del 26 febbraio 2015 riportante la corretta 
denominazione della struttura Gardaland Sea Life della 
Gardaland srl; 

 Vista la nota GAB 6374 del 24 giugno 2016 del Mini-
stero della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È rilasciata la licenza di giardino zoologico, di cui 
all’art. 4, comma 1, del decreto legislativo n. 73/05, alla 
struttura Gardaland- Sea Life della Gardaland S.r.l. sita in 
via Derna, 37014 Castelnuovo del Garda (VR).   
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  Art. 2.
     Resta in capo a Gardaland S.r.l. l’adempimento degli 

obblighi di cui all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 
n. 73/05, relativi ai versamenti da effettuare a copertura 
delle spese sostenute per l’espletamento della procedura 
di rilascio della licenza e dei controlli di cui all’art. 6 del-
lo stesso decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2016 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    GALLETTI  

  Il Ministro della salute   
   LORENZIN  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    MARTINA    

  16A07830

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 ottobre 2016 .

      Revoca del decreto 23 maggio 2016, recante la sospensio-
ne dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, conferito con decreto 
22 novembre 2012 e confermato ed integrato con decreto 
23 dicembre 2015, al Consorzio per la tutela dei vini DOC 
Castel del Monte per le DOCG «Castel del Monte Bombino 
Nero» e «Castel del Monte Nero di Troia Riserva» e «Castel 
del Monte Rosso Riserva» e per la DOC «Castel del Monte».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 

del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifi ca delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 22 novembre 2012, n. 4243, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 285 del 6 dicembre 2012, con 
il quale il Consorzio per la tutela dei vini DOC Castel del 
Monte è stato riconosciuto ed incaricato a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61 per la DOC «Castel del Monte»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2015, 
n. 87987, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2016, 
con il quale è stato confermato l’incarico al Consorzio per 
la tutela dei vini DOC Castel del Monte a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi di cui 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2016

all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61, per la DOC «Castel del Monte» ed integra-
to l’incarico per le DOCG «Castel del Monte Bombino 
Nero» e «Castel del Monte Nero di Troia Riserva» e «Ca-
stel del Monte Rosso Riserva»; 

 Visto che il Consorzio per la tutela dei vini DOC Ca-
stel del Monte non ha trasmesso parte dei documenti e 
delle informazioni di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’allegato al 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, relativi 
all’anno 2014; 

 Visto l’art. 5 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422, che disciplina le misure applicabili ai 
consorzi di tutela in caso di inadempimento delle previ-
sioni di cui al decreto stesso; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2016, n. 42588, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 142 del 20 giugno 2016, con il 
quale al Consorzio per la tutela dei vini DOC Castel del 
Monte è stato sospeso l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61, per le DOCG «Castel del Monte 
Bombino Nero» e «Castel del Monte Nero di Troia Ri-
serva» e «Castel del Monte Rosso Riserva» e per la DOC 
«Castel del Monte», fi no alla comunicazione di esito 
positivo della verifi ca di cui al decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Vista la nota 6 ottobre 2016, n. 74083, con la quale 
l’amministrazione ha comunicato al Consorzio per la tu-
tela dei vini DOC Castel del Monte il corretto adempi-
mento degli obblighi prescritti ed il rispetto dei requisiti 
minimi operativi di cui al decreto legislativo n. 61/2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla revoca 
della sospensione temporanea dell’incarico a svolgere le 
funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi di 
cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61, per le DOCG «Castel del Monte Bombi-
no Nero» e «Castel del Monte Nero di Troia Riserva» e 
«Castel del Monte Rosso Riserva» e per la DOC «Castel 
del Monte» al Consorzio per la tutela dei vini DOC Castel 
del Monte; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È revocato il decreto ministeriale 23 maggio 2016, 
n. 42588, con il quale il Consorzio per la tutela dei vini 
DOC Castel del Monte è stato sospeso dall’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per le DOCG «Ca-
stel del Monte Bombino Nero» e «Castel del Monte Nero 
di Troia Riserva» e «Castel del Monte Rosso Riserva» e 
per la DOC «Castel del Monte». 

 2. Il Consorzio per la tutela dei vini DOC Castel del 
Monte, con sede legale in Corato (BA), Corso Cavour 
nn. 23, 25, 27, è incaricato a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61, per le DOCG «Castel del Monte Bombino 

Nero» e «Castel del Monte Nero di Troia Riserva» e «Ca-
stel del Monte Rosso Riserva» e per la DOC «Castel del 
Monte» conferito con decreto ministeriale 22 novembre 
2012, n. 4243 e ss.ii.mm. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua emanazione. 

 Roma, 19 ottobre 2016 

 Il direttore generale: ABATE   

  16A07832

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 settembre 2016 .

      Scioglimento della «Fer-Metal-Legno società cooperati-
va», in Argelato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 17 apri-
le 2014 effettuato dal revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90 effettuata 
in data 15 maggio 2015 prot. n. 69106 non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 28 luglio 2016 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Fer-Metal-Legno società 
cooperativa» con sede in Argelato (BO) (codice fi sca-
le 02744761202), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Fulvio Piacenti, nato a Ravenna il 
14 agosto 1957 (codice fi scale PCN FLV 57M14 H199K), 
ivi domiciliato in via Raul Gardini, n. 20.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 settembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A07839

    DECRETO  4 ottobre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Libera socie-
tà cooperativa», in Occhiobello e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Libera società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimo-
niale aggiornata al 15 luglio 2016 da cui si evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte 
di un attivo circolante di € 1.914.359,00 si riscontra una 
massa debitoria a breve di € 8.865.093,00 e un patrimonio 
netto negativo di € 8.203.453,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante della suddetta cooperativa ha 
dichiarato formalmente di rinunciare alla presentazione 
di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Libera società cooperativa» con 
sede in Occhiobello (RO), (codice fi scale 01162380297) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Andrea Mazzai nato a Negrar (VR) il 
10 giugno 1980 (codice fi scale MZZ NDR 80H10 F861P) 
e domiciliato in Verona in via Umbria n. 4.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 4 ottobre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A07837

    DECRETO  4 ottobre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «TKV società 
cooperativa sociale», in Pesaro e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale co-
operative italiane ha chiesto che la società «TKV società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’uffi cio presso il competente registro delle imprese 
e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 31 dicembre 
2015, dalla quale si evince una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 

pari ad € 23.080.062,00 si è riscontrata una massa de-
bitoria pari ad € 26.643.498,00 ed un patrimonio netto 
negativo pari ad € - 6.050.932,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «TKV società cooperati-
va sociale», con sede in Pesaro (PU) (codice fi scale 
00379590417) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Stefano Baratti (codice fi scale 
BRTSFN68L18H294W) nato a Rimini il 18 luglio 1968, 
ivi domiciliato, via Ariete n. 18.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 4 ottobre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A07838  
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  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  28 ottobre 2016 .

      Individuazione dei beni immobili di proprietà dell’INAIL.    

     IL DIRETTORE 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recante «Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare», 
convertito con legge 23 novembre 2001, n. 410; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 351/2001, convertito con legge 410/2001, che prevede fra l’altro, 
ai fi ni della ricognizione del patrimonio immobiliare pubblico, l’individuazione, con appositi decreti del Direttore 
dell’Agenzia del demanio, dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali; 

 Vista la nota prot.n. INAIL.60003.18/10/2016.0008159, con cui l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro ha trasmesso l’elenco dei beni immobili di sua proprietà, precisando che trattasi di unità tutte 
ricadenti in più ampi compendi immobiliari già parzialmente individuati dall’Agenzia del demanio con propri decreti 
direttoriali adottati ai sensi del predetto art. 1, comma 2, del decreto-legge 351/2001, convertito con legge 410/2001, 
nonchè dell’art. 43  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 2008 n. 207, convertito con modifi cazioni dalla legge 27 febbra-
io 2009 n. 14, rubricato «Interventi nelle operazioni di cartolarizzazione di immobili pubblici»; 

 Ritenuto necessario completare l’individuazione dei compendi di cui trattasi, con l’inserimento di ulteriori unità 
immobiliari, mai oggetto di individuazione a cura dell’Agenzia del demanio; 

 Visto, il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni e integrazioni apportate dal decreto 
legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 

 Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351 convertito 
con modifi cazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ferma restando l’individuazione del compendio sito in Roma, Via Lago di Lesina, Angolo Via Fibreno, di cui al 
decreto dell’Agenzia del demanio prot.n. 26947 del 19 luglio 2010 pubblicato nel Supplemento ordinario n. 176 alla 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 178 del 2 agosto 2010, pagina 17, si dichiarano di proprietà dell’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro i beni immobili, facenti parte del citato compendio, di seguito indicati:  

  

REGIONE PROV COMUNE DENOMINAZIONE INDIRIZZO CATASTO FOGLIO PARTICELLA SUB

LAZIO RM ROMA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA FIBRENO 2 NCF 570 148 505 

 
     

  Art. 2.

     Ferma restando l’individuazione del compendio sito in Palermo, Viale del Fante, come operata con i decreti 
dell’Agenzia del demanio prot.n. 26947 del 19 luglio 2010, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 176 alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 178 del 2 agosto 2010, da pagina 43 a pagina 47 e prot.n. 25993 del 24 settembre 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 230 del 2 ottobre 2012, pagina 58, si dichiarano di proprietà dell’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro i beni immobili, facenti parte del citato compendio, di seguito indicati:   

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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REGIONE PROV COMUNE DENOMINAZIONE INDIRIZZO CATASTO FOGLIO PARTICELLA SUB 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCT 30 1933   

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2431 41 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2431 121 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2431 194 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 77 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 76 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 140 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 1 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 2 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 3 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 4 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 5 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 6 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 7 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 78 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 94 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 95 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2433 96 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2430 2 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2430 3 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2430 4 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2430 5 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2430 6 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2430 7 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2430 8 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 1 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 2 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 3 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 4 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 5 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 6 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 7 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 8 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2607-11-2016

 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 9 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 10 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 141 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 160 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 161 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 180 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 199 

SICILIA PA PALERMO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIALE DEL FANTE (civici vari) NCF 30 2432 200 

 

     

  Art. 3.

     Ferma restando l’individuazione del compendio sito in Firenze, Via della Scala, di cui al decreto dell’Agenzia del 

demanio prot.n. 26947 del 19 luglio 2010 pubblicato nel Supplemento ordinario n. 176 alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 178 

del 2 agosto 2010, pagine 47 e 48, si dichiarano di proprietà dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-

tuni sul lavoro i beni immobili, facenti parte del citato compendio, di seguito indicati:  

  

REGIONE PROV COMUNE DENOMINAZIONE INDIRIZZO CATASTO FOGLIO PARTICELLA SUB 

TOSCANA FI FIRENZE EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA SCALA 52 NCF 156 271 501 

     

  Art. 4.

     Ferma restando l’individuazione del compendio sito in Viareggio, Via della Vetraia, di cui al decreto dell’Agen-

zia del demanio prot.n. 26947 del 19 luglio 2010 pubblicato nel Supplemento ordinario n. 176 alla   Gazzetta Uffi ciale    

n. 178 del 2 agosto 2010, pagina 51, si dichiarano di proprietà dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro i beni immobili, facenti parte del citato compendio, di seguito indicati:   
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REGIONE PROV COMUNE DENOMINAZIONE INDIRIZZO CATASTO FOGLIO PARTICELLA SUB

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 1 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 2 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 3 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 4 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 5 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 6 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 7 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 8 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 9 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 10 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 11 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 12 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 13 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 14 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 545 15 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 546   

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 547 1 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 547 2 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 547 3 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 547 4 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 547 5 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 547 6 

TOSCANA LU VIAREGGIO EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA DELLA VETRAIA 7 NCF 22 547 7 

     

  Art. 5.

     Ferma restando l’individuazione del compendio sito in Pisa, L. Pacinotti –V.Donz., di cui al decreto dell’Agenzia 
del demanio prot.n. 26947 del 19 luglio 2010 pubblicato nel Supplemento ordinario n. 176 alla   Gazzetta Uffi ciale    
n. 178 del 2 agosto 2010, pagina 51, si dichiarano di proprietà dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro i beni immobili, facenti parte del citato compendio, di seguito indicati:   

 

REGIONE PROV COMUNE DENOMINAZIONE INDIRIZZO CATASTO FOGLIO PARTICELLA SUB 

TOSCANA PI PISA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VICOLO DELLE DONZELLE 1 NCF 125 19 27 

TOSCANA PI PISA EDIFICIO NON ESCLUSIVO LUNGARNO ANTONIO PACINOTTI 1 NCF 125 19
26 

44
8 
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  Art. 6.

     Ferma restando l’individuazione del compendio sito in Marghera (VE) Via Fratelli Bandiera - Via Rizzardi, di cui 
al decreto dell’Agenzia del demanio prot.n. 26947 del 19 luglio 2010 pubblicato nel Supplemento ordinario n. 176 alla 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 178 del 2 agosto 2010, pagina 53, si dichiarano di proprietà dell’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro i beni immobili, facenti parte del citato compendio, di seguito indicati:  

  

g

REGIONE PROV COMUNE DENOMINAZIONE INDIRIZZO CATASTO FOGLIO PARTICELLA SUB 

VENETO VE VENEZIA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA FRATELLI BANDIERA 1 NCF 1 411 22 

VENETO VE VENEZIA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA FRATELLI BANDIERA 1 NCF 1 411 23 

VENETO VE VENEZIA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA FRATELLI BANDIERA 1 NCF 1 411 24 

VENETO VE VENEZIA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA FRATELLI BANDIERA 1 NCF 1 411 28 

VENETO VE VENEZIA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA FRATELLI BANDIERA 1 NCF 1 411 29 

VENETO VE VENEZIA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA FRATELLI BANDIERA 1 NCF 1 411 30 

VENETO VE VENEZIA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA FRATELLI BANDIERA 1 NCF 1 411 31 

VENETO VE VENEZIA EDIFICIO NON ESCLUSIVO VIA FRATELLI BANDIERA 1 NCF 1 411 32 

    

  Art. 7.

     Il presente decreto ha effetto dichiarativo della proprietà degli immobili in capo all’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro e produce ai fi ni della trascrizione gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice 
civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in catasto.   

  Art. 8.

     Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 è ammesso ricorso amministrativo 
all’Agenzia del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.   

  Art. 9.

     Gli uffi ci competenti provvederanno, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e 
voltura.   

  Art. 10.

     Il presente decreto potrà essere modifi cato a seguito degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva di 
effettuare sulla documentazione trasmessa.   

  Art. 11.

     Eventuali accertate difformità relative ai dati catastali forniti dall’Ente non incidono sulla titolarità del diritto 
sugli immobili. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2016 

 Il direttore: REGGI   

  16A07844
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 ottobre 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Levitra», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1434/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto l’art. 14 del decreto legislativo 29 maggio 2001, 
n. 283, relativo alla redazione in doppia lingua delle eti-
chette e degli stampati illustrativi dei farmaci; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farma 1000 S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale LEVITRA; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
AIC n. 044724019; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 12, 13 e 14 settembre 2016; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Levitra nelle confezioni sotto indicate è 
classifi cato come segue:  

 Confezione 
 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse in 

blister (PP/ALU) uso orale 
 AIC n. 044724019 (in base 10) 1BNVTM (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Levitraè la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 ottobre 2016 

 p. Il direttore generale: MASTROIANNI   

  16A07820

    DETERMINA  26 ottobre 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tobra-
dex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1433/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto l’art. 14 del decreto legislativo 29 maggio 2001, 
n. 283, relativo alla redazione in doppia lingua delle eti-
chette e degli stampati illustrativi dei farmaci; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Medifarm S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale TOBRADEX; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Medifarm S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
AIC n. 042517021; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 12, 13 e 14 settembre 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Tobradex nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 «0,3%+0,1% unguento oftalmico» tubo 3,5 g 
 AIC n. 042517021 (in base 10) 18KJJX (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Tobradex è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 ottobre 2016 

 p. Il direttore generale: MASTROIANNI   

  16A07821

    DETERMINA  26 ottobre 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Movi-
col», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 1432/2016).             

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come mo-
dificato dal decreto 29 marzo 2012 n. 53 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia 
e delle finanze: «Modifica al regolamento e funziona-
mento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in 
attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
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cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto l’art. 14 del decreto legislativo 29 maggio 2001, 
n. 283, relativo alla redazione in doppia lingua delle eti-
chette e degli stampati illustrativi dei farmaci; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 

30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Medifarm S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale MOVICOL; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Medifarm S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
AIC n. 041750023; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 12, 13 e 14 settembre 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Movicol nelle confezioni sotto indicate è 
classifi cato come segue:  

 Confezione 
 «13,7 g polvere per soluzione orale senza aroma» 20 

bustine LDPE/AL/LDPE/CARTA 
 AIC n. 041750023 (in base 10) 17U3J7 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Movicol è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR)   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 ottobre 2016 

 p. Il direttore generale: MASTROIANNI   

  16A07822  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medicinali 
per uso umano rilasciata alla società Istituto Biochimico 
Nazionale Savio S.r.l., in Pomezia.    

     Con provvedimento n. aM - 180/2016 del 25 ottobre 2016 è sta-
ta revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medicinali 
dell’offi cina farmaceutica sita in Pomezia (RM), via del Mare n. 36, rila-
sciata alla società Istituto Biochimico Nazionale Savio S.r.l.   

  16A07810

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Faros».    

      Estratto determina PPA n. 1744 del 21 ottobre 2016  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Fidia Farmaceutici S.p.a., con sede in via Ponte della Fabbrica 
n. 3/A, Abano Terme, Padova, con codice fi scale n. 00204260285. 

 Specialità medicinale: FAROS. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

  040361014 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 1 compres-
sa in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  040361026 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 5 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  040361038 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  040361040 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 1 compres-
sa in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  040361053 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 5 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  040361065 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 7 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  040361077 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 10 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL.  

  È ora trasferita alla società:  
 C & G Farmaceutici S.r.l., con sede in via Ferrante Imparato 

n. 190, Napoli, con codice fi scale n. 07903331002. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto ed al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07811

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Forus».    

      Estratto determina PPA n. 1743 del 21 ottobre 2016  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società S.F. Group S.r.l., con sede in via Tiburtina n. 1143, Roma, con 
codice fi scale n. 07599831000. 

 Specialità medicinale: FORUS. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

  042190013 - «16 mg/12,5 mg compresse» 7 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL;  

  042190025 - «16 mg/12,5 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190037 - «16 mg/12,5 mg compresse» 28 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190049 - «16 mg/12,5 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190052 - «16 mg/12,5 mg compresse» 56 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190064 - «16 mg/12,5 mg compresse» 70 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190076 - «16 mg/12,5 mg compresse» 90 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL;  

  042190088 - «16 mg/12,5 mg compresse» 98 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL.  

  È ora trasferita alla società:  
 Farto S.r.l. - Farmac  o   Biochimico Toscano, con sede in viale 

Alessandro Guidoni n. 97, Firenze, con codice fi scale n. 06569640482. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto ed al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07812

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ibuprofene Ig Farmaceu-
tici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1715 del 19 ottobre 2016  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società I.G. Farmaceutici di Irianni Giuseppe 
(codice fi scale RNNGPP56A04D414M) con sede legale e domicilio fi -
scale in via S. Rocco n. 6 - 85033 - Episcopia - Potenza (PZ). 

 Medicinale: IBUPROFENE IG FARMACEUTICI 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 043521018 - «600 mg compressa rivestita con fi lm» 30 
compresse in blister PVC/PVDC 
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  alla società:  
 SO.SE.PHARM - S.r.l. società di servizio per l’industria farma-

ceutica ed affi ni (codice fi scale 01163980681) con sede legale e domi-
cilio fi scale in via dei Castelli Romani n. 22 - 00040 - Pomezia - Roma 
(RM). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in 
Algopirindol. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07813

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sensigard».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1739 del 20 ottobre 2016  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società Special Product’s Line S.p.a. (codice fi -
scale n. 03840521003) con sede legale e domicilio fi scale in via Cam-
pobello n. 15, 00040 Pomezia, Roma. 

 Specialità medicinale: SENSIGARD. 
  Confezione A.I.C. n.:  

  035335025 - «150 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse;  

  035335037 - «300 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse.  
  alla società:  

 Zentiva Italia S.r.l. (codice fi scale n. 11388870153) con sede legale 
e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio n. 37/B, 20158 Milano. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in RANITI-
DINA ZENTIVA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07814

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1774 del 26 ottobre 2016  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazio-
ni all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fi no ad 
ora registrati a nome della società Avantgarde S.p.a. (codice fi scale 
n. 03724830587) con sede legale e domicilio fi scale in via Pontina, km 
30,400 - 00040 Pomezia, Roma. 

 Specialità medicinale: DERMOMYCIN. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

  021266022 - «2% crema» tubo 20 g;  
  021266046 - 8 capsule 250 mg;  
  021266059 - «2% crema» tubo in al da 30 g.  

 Specialità medicinale: DERMOMYCIN CORT. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

  022705038 - «0,03% + 2% crema» tubo 20 g;  
  022705040 - «0,03% + 2% crema» tubo in al da 30 g.  

 Specialità medicinale: DIATHYNIL. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

  028702013 - «5 mg compresse» astuccio da 20 compresse;  
  028702025 - «5 mg soluzione iniettabile» astuccio da 6 fi ale;  
  028702076 - «5 mg compresse» astuccio da 30 compresse.  

 Specialità medicinale: ELAZOR. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

  027268010 - «50 mg capsule rigide» 7 capsule;  
  027268022 - «150 mg capsule rigide» 2 capsule;  
  027268034 - «100 mg/50 ml soluzione per infusione» fl acone 

da 50 ml;  
  027268046 - «100 mg capsule rigide» 10 capsule;  
  027268059 - «50 mg/5 ml polvere per sospensione orale» fl aco-

ne da 350 mg;  
  027268061 - 5 mg/g gel» tubo da 20 g;  
  027268097 - «200 mg capsule rigide» 7 capsule.  

 Specialità medicinale: PERIACTIN. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

  017616018 - «4 mg compresse» 30 compresse;  
  017616020 - «0,4 mg/ml sciroppo» 1 fl acone da 150 ml.  

 Specialità medicinale: SALONPAS. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

  022511190 - «cerotti medicati» 10 cerotti piccoli;  
  022511202 - «cerotti medicati» 2 cerotti larghi;  
  022511214 - «soluzione cutanea» contenitore sotto pressione 

120 ml con valvola spray;  
  022511226 - «soluzione cutanea» contenitore sotto pressione 80 

ml con valvola spray.  
 per effetto della scissione per incorporazione, alla socie-

tà Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite Spa (codice fi scale 
n. 00410650584) con sede legale e domicilio fi scale in viale Shakespe-
are n. 47, 00144 Roma. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei me-
dicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 
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 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07815

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Calantha».    

      Estratto determina V&A n. 1687 del 30 settembre 2016  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Benedetti & Co. S.p.a., via Bolognese n. 250, 51020 Pistoia, 
codice fi scale n. 01670410479 e da questa trasferita alla società S.F. 
Group S.r.l., via Beniamino Segre n. 59, 00134 Roma, codice fi scale 
n. 07599831000. 

 Specialità medicinale: CALANTHA. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

  A.I.C. n. 039194019 - «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse in blister AL/PVDC/PVC/PE/PVDC;  

  A.I.C. n. 039194021 - «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse in blister AL/PVDC/PVC/PE/PVDC;  

  A.I.C. n. 039194033 - «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 60 
compresse in blister AL/PVDC/PVC/PE/PVDC;  

  A.I.C. n. 039194045 - «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 90 
compresse in blister AL/PVDC/PVC/PE/PVDC;  

  A.I.C. n. 039194058 - «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister AL/PVDC/PVC/PE/PVDC;  

  A.I.C. n. 039194060 - «2,5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister AL/PVDC/PVC/PE/PVDC.  
  è trasferita alla società:  

 Lanova Farmaceutici S.r.l., via Conca D’Oro n. 212, 00141 Roma, 
codice fi scale n. 03778700710. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto ed al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07816

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina 
V&A n. 1442 del 13 settembre 2016, di modifi ca dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Desketo».    

     Nell’estratto della determina V&A n. 1442 del 13 settembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale, n. 237 del 10 otto-
bre 2016, relativo al trasferimento di titolarità del medicinale per uso 
umano DESKETO, 

 a pagina 43, dopo la confezione 
  034041273 - «25 mg granulato per soluzione orale» 500 bustine 

AL/PE monodose, sono aggiunte le confezioni:  
 034041285 - 12,5 mg compresse rivestite con fi lm, 10 compres-

se PVC/AL; 
 034041297 - 25 mg compresse rivestite con fi lm, 10 compresse 

PVC/AL.   

  16A07855

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DELLA MAREMMA E DEL TIRRENO

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura del-
la Maremma e del Tirreno, con determinazione del Presidente n. 1 del 
6 settembre 2016, ratifi cata con deliberazione della Giunta camerale 
n. 3 del 12 ottobre 2016, ha nominato il dott. Pierluigi Giuntoli, Segre-
tario generale, quale conservatore del Registro delle imprese, ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, a decorrere 
dal 1° settembre 2016.   

  16A07843

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di una nuova tipologia di buoni 
fruttiferi postali, denominata «BFP a 2 anni Fedeltà».    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che a partire dal 7 novembre 
2016, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.A.) ha in 
emissione una nuova tipologia di buoni fruttiferi postali, denominata 
«BFP a 2 anni Fedeltà» e contraddistinta con la sigla «TF102A161107», 
destinata ai titolari di buoni fruttiferi postali o obbligazioni collocate in 
esclusiva da Poste Italiane in scadenza tra il 1° ottobre 2016 e il 31 di-
cembre 2016. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emit-
tente, sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito) 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali, sul 
sito internet della CDP S.p.a.   www.cdp.it   e sui siti internet   www.poste.
it   e   www.risparmiopostale.it  .   

  16A07920

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 26 settembre 2016 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Giuseppe La-
vazza, console onorario della Repubblica di Colombia in Torino.   

  16A07823

        Rilascio di     exequatur    

     In data 21 settembre 2016 il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Anila 
Pojani, Console generale della Repubblica di Albania in Milano.   

  16A07824
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        Rilascio di     exequatur    

     In data 27 settembre 2016 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Giovanna 
Ardoino, Console onorario del Regno di Svezia a Torino.   

  16A07825

        Rilascio di     exequatur    

     In data 27 settembre 2016 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Benedetta 
Nicolini Console onorario della Repubblica di San Marino a Rimini.   

  16A07826

        Rilascio di     exequatur    

     In data 21 ottobre 2016 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Michele Cattado-
ri, Console onorario della Repubblica di Finlandia in Venezia.   

  16A07827

        Rilascio di     exequatur    

     In data 16 settembre 2016 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Ivo Guidi, 
Console onorario della Repubblica di Indonesia in Genova.   

  16A07828

        Rilascio di     exequatur    

     In data 13 ottobre 2016 il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Amir Masoud 
Miri, Console generale della Repubblica Islamica dell’Iran in Milano.   

  16A07829

        Entrata in vigore del Protocollo di emendamento del     Memo-
randum     d’intesa fra il Governo della Repubblica italiana 
e le Nazioni Unite relativo all’uso da parte delle Nazioni 
Unite di locali di installazioni militari in Italia per il soste-
gno delle operazioni di mantenimento della pace, umani-
tarie e quelle ad esse relative del 23 novembre 1994, con 
Allegato, fatto a New York il 28 aprile 2015.    

     Il 5 settembre 2016 si è perfezionata la procedura di ratifi ca del 
Protocollo di emendamento del    Memorandum    d’intesa fra il Governo 
della Repubblica italiana e le Nazioni Unite relativo all’uso da parte 
delle Nazioni Unite di locali di installazioni militari in Italia per il so-
stegno delle operazioni di mantenimento della pace, umanitarie e quelle 
ad esse relative del 23 novembre 1994, con Allegato, fatto a New York 
il 28 aprile 2015. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge del 4 agosto 2016, n. 157, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 12 agosto 2016. 

 In conformità all’articolo XII, il Protocollo è entrato in vigore il 
giorno 5 settembre 2016.   

  16A07834

        Entrata in vigore dell’Emendamento all’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo 
    status     dello Staff College del Sistema delle Nazioni Unite 
in Italia del 16 settembre 2003, emendato il 28 settembre 
2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata in 
vigore dell’Emendamento all’Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana e le Nazioni Unite sullo    status    dello Staff College del Sistema 
delle Nazioni Unite in Italia del 16 settembre 2003, emendato il 28 set-
tembre 2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge del 4 agosto 2016, n. 157, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 12 agosto 2016. 

 In conformità all’art. 1, l’Emendamento è entrato in vigore il gior-
no 7 ottobre 2016.   

  16A07835

        Presentazione di lettere credenziali    

     Il 26 settembre 2016 il Signor Presidente della Repubblica ha 
ricevuto al Palazzo del Quirinale S.E. Juan Rafael Mesa Zuleta, Am-
basciatore della Repubblica di Colombia, S.E. Tserendorj Jambaldorj, 
Ambasciatore di Mongolia, S.E. Erik Vilstrup Lorenzen, Ambasciato-
re del Regno di Danimarca, S.E. Ofer Sachs, Ambasciatore dello Stato 
d’Israele e S.E: Abdus Sobhan Sikder, Ambasciatore della Repubblica 
Popolare del Bangladesh, i quali Gli hanno presentato le Lettere Cre-
denziali che li accreditano presso il Capo dello Stato.   

  16A07840

        Limitazione delle funzioni della titolare
del vice Consolato onorario in Guelph (Canada).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ). 

  Decreta:  

  La sig.ra Francesca Orlando, Vice Console onorario in Guelph (Ca-
nada), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Toronto; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Toronto; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in To-
ronto delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 
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   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Toronto; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Toronto della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dal Consolato generale d’Italia in Toronto e restituzione al Consolato 
generale d’Italia in Toronto delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in To-
ronto della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Toronto, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in To-
ronto della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Toronto; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato generale d’Italia in Toronto; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in To-
ronto della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Toronto; 

   t)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato gene-
rale d’Italia in Toronto; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2016 

 Il direttore generale:    SABBATUCCI       

  16A07841

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Praia (Capo Verde).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ). 

  Decreta:  

  Il sig. Severino Soares de Almeida, Console onorario in Praia 
(Capo Verde), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Dakar; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Dakar; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar del-
le domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’ Italia 
in Dakar; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Dakar e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Dakar delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Dakar, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar del-
la documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Dakar; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Dakar; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 
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   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’ Am-
basciata d’Italia in Dakar; 

   t)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Dakar; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2016 

 Il direttore generale:    SABBATUCCI    

  16A07842

        Entrata in vigore del trattato di assistenza giudiziaria in ma-
teria penale tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Kosovo, fatto a Pristina il 
19 giugno 2013.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata 
in vigore dell’Accordo relativo all’entrata in vigore del Trattato di as-
sistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo della Repubblica del Kosovo, fatto a Pristina il 
19 giugno 2013. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge n. 147 del 7 luglio 2016, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 179 del 2 agosto 2016. 

 In conformità al suo articolo 27.1, l’accordo è entrato in vigore in 
data 20 settembre 2016.   

  16A07846

        Entrata in vigore della decisione II/14 recante emendamen-
to alla Convenzione sulla valutazione dell’impatto am-
bientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 
25 febbraio 1991, adottata a Sofi a il 27 febbraio 2001.    

     In data 18 luglio 2016 è stato depositato presso il Segretariato ge-
nerale delle Nazioni Unite lo strumento di ratifi ca della Decisione II/14 
recante emendamento alla Convenzione sulla valutazione dell’impatto 
ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad Espoo il 25 febbraio 
1991, adottata a Sofi a il 27 febbraio 2001. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 3 maggio 2016, n. 79, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 121 del 25 maggio 2016. 

 In conformità all’art. 14 (4) della Convenzione, l’emendamento è 
entrato in vigore per l’Italia il giorno 16 ottobre 2016.   

  16A07847

        Entrata in vigore del Protocollo sulla valutazione ambienta-
le strategica alla Convenzione sulla valutazione dell’im-
patto ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta ad 
Espoo il 25 febbraio 1991, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.    

     In data 18 luglio 2016 è stato depositato presso il Segretariato ge-
nerale delle Nazioni Unite lo strumento di ratifi ca del Protocollo sulla 
valutazione ambientale strategica alla Convenzione sulla valutazione 
dell’impatto ambientale in un contestro transfrontaliero, fatta da Espoo 
il 25 febbraio 1991, fatto a Kiev il 21 maggio 2003. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 3 maggio 2016, n. 79, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 121 del 25 maggio 2016. 

 In conformità dell’art. 24 (3), il Protocollo è entrato in vigore per 
l’Italia il giorno 16 ottobre 2016.   

  16A07848

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Determinazione della sanzione, al comune di Villa Literno, 
per il mancato rispetto del patto di stabilità interno, rela-
tivo all’anno 2014.    

     Si comunica che in data 26 ottobre 2016 è stato emanato il decreto 
del Direttore centrale della fi nanza locale concernente la determinazione 
della sanzione al comune di Villa Literno per il mancato rispetto del pat-
to di stabilità interno relativo all’anno 2014, a seguito di accertamento 
successivo. 

 Il testo del decreto è pubblicato integralmente sul sito del Ministero 
dell’interno – Dipartimento affari interni e territoriali – Direzione cen-
trale della fi nanza locale,   http://fi nanzalocale.interno.it/circ/dec38-16.
html      

  16A07845

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di protezione della denominazione del settore vi-
tivinicolo «Terrasses du Larzac (DOP)», presentata dalla 
Francia, ai sensi del regolamento (UE) n. 1308/2013.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 386 del 20 ottobre 2016, a norma 
dell’art. 97 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, la decisione di esecuzione della Commissione del 19 ot-
tobre 2016, relativa alla domanda di protezione della denominazione 
del settore vitivinicolo «Terrasses du Larzac (DOP)», presentata dalla 
Francia, contenente in allegato il documento unico di cui all’art. 94, pa-
ragrafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 1308/2013 e il riferimento 
alla pubblicazione del disciplinare di produzione relativo alla denomi-
nazione in questione (Vedi allegato 1). 

  Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 98 del regolamento (UE) n. 1308/2013:  

 - direttamente alla Commissione UE entro due mesi dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea della pre-
detta decisione 

 oppure, 

 - al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Di-
partimento delle politiche competitive della qualità agroalimentare, ip-
piche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, Via XX Settembre n. 20, Roma - 
(e-mail: pqai4@politicheagricole.it; PEC: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it), entro 45 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   dell’Unione europea della citata decisione.   
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ALLEGATO 1 
20.10.2016 

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 19 ottobre 2016 

relativa alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 
documento unico di cui all’articolo 94, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) 

n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e del riferimento alla 
pubblicazione del disciplinare di produzione relativo a una denominazione nel 

settore vitivinicolo 

[Terrasses du Larzac (DOP)] 
(2016/C 386/07) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 
visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 97, paragrafo 3, 
considerando quanto segue: 

(1) La Francia ha presentato domanda di protezione della denominazione «Terrasses du Larzac» 
conformemente alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1308/2013 in merito alla protezione 
delle denominazioni d’origine e delle indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo. 
Conformemente all’articolo 97, paragrafo 2, del suddetto regolamento, la domanda della 
Francia è stata esaminata dalla Commissione. 

(2) Le condizioni di cui agli articoli 93 – 96 del regolamento (UE) n. 1308/2013, all’articolo 97, 
paragrafo 1, nonché agli articoli 100 – 102 del suddetto regolamento, sono soddisfatte. 

(3) Al fine di consentire la presentazione delle dichiarazioni di opposizione conformemente 
all’articolo 98 del regolamento (UE) n. 1308/2013, occorre quindi pubblicare nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea il documento unico di cui all’articolo 94, paragrafo 1, lettera d), 
del suddetto regolamento e il riferimento della pubblicazione del disciplinare effettuato nel 
corso della procedura nazionale di esame della domanda di protezione della denominazione 
«Terrasses du Larzac», 
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DECIDE: 

Articolo unico 
Il documento unico di cui all’articolo 94, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) n. 
1308/2013 e il riferimento della pubblicazione del disciplinare della denominazione 
«Terrasses du Larzac» (DOP) figurano nell’allegato della presente decisione. 
Conformemente all’articolo 98 del regolamento (UE) n. 1308/2013, un diritto di 
opposizione alla protezione della denominazione di cui al primo comma del presente 
articolo è conferito per due mesi a decorrere dalla data di pubblicazione della presente 
decisione. 
Fatto a Bruxelles, il 19 ottobre 2016 

Per la Commissione  
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

 
(1)  GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
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ALLEGATO 

DOCUMENTO UNICO 

1.   Denominazione da registrare  
Terrasses du Larzac 

2.   Tipo di indicazione geografica  
DOP – Denominazione d'origine protetta 

3.   Categorie di prodotti vitivinicoli 

1. Vino  

4.   Descrizione del vino (o dei vini)  
Si tratta di vini tranquilli secchi rossi di color porpora o granata, che possono presentare 
riflessi neri. I vini pronti per la commercializzazione, sfusi o confezionati, presentano un 
tenore in zuccheri fermentescibili inferiore o uguale a 3 g/l. I vini presentano un aroma 
ricercato e complesso: aromi dominanti di frutti rossi (ciliegia, lampone ecc.), frutti neri 
(mora, ribes) e di spezie (pepe, garofano ecc.) completati da liquirizia, oliva nera, 
violetta, nonché note tostate e profumi di macchia mediterranea (ginepro, timo, alloro 
ecc.). È possibile percepire anche note di cuoio, fieno o tabacco. Sono vini setosi al 
palato, con una buona struttura tannica ma che restano eleganti. Sono percettibili note di 
frutta matura e spezie. 

Caratteristiche analitiche generali 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % del volume)   

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % del volume) 12 

Acidità totale minima In milliequivalenti al litro 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti al litro)   

Tenore massimo in anidride solforosa totale (in milligrammi al litro)   

5.   Pratiche vitivinicole  

a.   Pratiche enologiche essenziali  
Pratica enologica 
Sono vietati i trattamenti termici della vendemmia con ricorso a temperature superiori a 
40 °C. 
È vietato l'utilizzo di pezzi di legno. 
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Oltre alle disposizioni di cui sopra, i vini devono rispettare, in materia di pratiche 
enologiche, tutte le disposizioni obbligatorie previste nell'Unione e nel Code rural et de 
la pêche maritime (codice rurale e della pesca marittima). 
Modo di coltivazione dei vigneti 

— Densità minima d'impianto della vigna: 4 400 vitigni per ettaro. 

— Distanza interfilare massima: 2,25 metri. 

—    Superficie massima per vitigno: 2,25 m2. Questa superficie si ottiene moltiplicando la distanza 
interfilare per lo spazio fra i vitigni dello stesso filare. 

— L'irrigazione può essere autorizzata. 

b.   Rese massime  
45 ettolitri per ettaro 

6.   Zona delimitata  
La vendemmia, la vinificazione, l'elaborazione e l'affinamento dei vini hanno luogo sul 
territorio dei seguenti comuni del dipartimento dell'Hérault: Aniane, Arboras, Argelliers, 
Le Bosc, Brissac, Causse-de-la-Selle, Ceyras, Gignac, Jonquières, Lagamas, Lauroux, 
Mérifons, Montoulieu, Montpeyroux, Moulès-et-Baucels, Murles, Octon, Pégairolles-de-
Buègues, Pégairolles-de-l'Escalette, Poujols, Puéchabon, Saint-André-de-Buègues, 
Saint-André-de-Sangonis, Saint-Félix-de-Lodez, Saint-Guiraud, Saint-Jean-de-Buèges, 
Saint-Jean-de-Fos, Saint-Jean-de-la-Blaquière, Saint-Privat, Saint-Saturnin-de-Lucian, 
Soubès, Usclas-du-Bosc. 
La superficie della zona delimitata è di 61 713 ha. 

7.   Principali vitigni  

  Grenache N 

  Carignan N 

  Mourvèdre N 

  Syrah N 

8.   Descrizione del legame (o dei legami)  
La zona geografica raggruppa 32 comuni del dipartimento dell'Hérault ed è così 
delimitata: 

— a nord, dalle scogliere calcaree attorno a Larzac, la cui altitudine oscilla fra i 700 e gli 800 metri;

— a sud, dalla confluenza del Lergue e dell'Hérault, con paesaggio aperto sull'ampia valle 
dell'Hérault, in direzione del mare. 
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Il vigneto è protetto dai venti del nord dall'altopiano del Larzac. Esso beneficia di una 
pluviometria media annua di 800-900 millimetri e di un regime termico più fresco 
rispetto al resto della regione viticola del Languedoc. L'escursione termica fra il giorno e 
la notte è rilevante durante i mesi estivi e incide sulla maturità fenolica degli acini. I 
suoli della zona sono poco fertili, ben drenati, sassosi e con una riserva idrica limitata, 
ripartita in profondità. 
La presenza della vigna nella regione «Terrasses du Larzac» risale all'epoca romana ma 
il vigneto conosce il primo impulso significativo durante il Medioevo, poi nel XVIII 
secolo, con l'incremento degli scambi commerciali. Anche se la storia della regione 
«Terrasses du Larzac» si riallaccia successivamente a quella della viticoltura del 
Languedoc, si è dovuto ammettere che il modello di produzione mal si adattava alla 
regione, i cui terreni meno fertili e un po' più elevati limitano naturalmente la resa. 
Pertanto, se i vini della regione «Terrasses du Larzac» si ottengono a partire da nove 
vitigni tradizionali del Languedoc, i viticoltori, grandi conoscitori del territorio, hanno 
tratto vantaggio da questa diversità, selezionando la localizzazione più adatta ad ogni 
vitigno ed utilizzandone almeno tre nella preparazione del vino, conferendogli in tal 
modo un'identità particolare. 
La qualità e le specificità dei vini provenienti dalla zona «Terrasses du Larzac» sono 
riconosciute sin dalla fine degli anni cinquanta con l'attribuzione della Denominazione 
d'origine a vini identificati di qualità superiore «Coteaux du Languedoc». 
Consapevoli della qualità e della specificità del loro ambiente naturale, i produttori della 
regione «Terrasses du Larzac» hanno avviato, circa vent'anni fa, una procedura di 
riconoscimento dell'identità dei loro vigneti; una tappa importante di tale procedura è 
stata il riconoscimento, a partire dall'anno 2004, della denominazione geografica 
complementare «Terrasses du Larzac» nell'ambito della Denominazione d'origine 
controllata «Coteaux du Languedoc». 
Anche le varianti apportate al clima mediterraneo dall'altitudine e dalla distanza dal mare 
svolgono una funzione di rilevo nella tipicità di questi vini. L'alternanza di giornate 
calde e di notti fresche durante la fase di maturazione dell'uva favorisce la sintesi degli 
aromi, soprattutto delle spezie e dei frutti rossi. Le temperature inferiori a quelle del 
litorale consentono una vendemmia più tardiva pur conservando il carattere ricercato e la 
freschezza dei vini. La grande luminosità e la mitezza del clima permettono ai vitigni di 
esprimere tutto il loro potenziale: si ottengono così vini di color porpora o granata, 
talvolta con riflessi neri, e dall'aroma ricercato e complesso. Predominano gli aromi di 
frutti rossi, frutti neri e spezie, armoniosamente associati a note di liquirizia, oliva nera, 
violetta, nonché a note tostate e profumi di macchia mediterranea. Durante l'evoluzione 
possono emergere note di cuoio, di fieno o di tabacco e, talvolta, persino di tartufo. Sono 
vini setosi al palato, con una buona struttura tannica ed un equilibrio ben specifico fra 
generosità e freschezza. Sono percettibili note di frutta matura e spezie. 
Si tratta essenzialmente di vini che migliorano con il passare del tempo ed alcuni di loro 
rivelano il loro carattere dopo 15, 20 anni o anche di più. 
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In sintesi, si tratta di vini che si contraddistinguono per l'equilibrio, la gradevole 
complessità ed una grande capacità di invecchiamento, il tutto accompagnato da 
un'eleganza caratteristica. 
La ricca storia della viticoltura ha permesso di costruire, nel corso delle generazioni, una 
conoscenza approfondita dell'ambiente naturale nella zona di produzione. Questa 
conoscenza ha favorito l'adattamento dei diversi vitigni ai suoli e alle loro micro-
localizzazioni. Si ottengono così vini composti da diversi vitigni (almeno tre), vinificati 
tradizionalmente, con durata di fermentazione superiore a 15 giorni, o addirittura 30. La 
struttura dei vini impone un periodo di invecchiamento dopo la fermentazione onde 
ottenere un gamma aromatica complessa ma anche per affinare i tannini. 
La coerenza dei prodotti presentati si basa contemporaneamente sui progressi dei 
produttori, nella vigna e nelle cantine, ma anche sul loro coinvolgimento a livello 
collettivo, che ha consentito di definire esattamente il profilo e l'identità del vino della 
Denominazione «Terrasses du Larzac». 
Concludendo, la situazione geografica particolare, in equilibrio fra la generosità 
mediterranea e la freschezza dell'altipiano di Larzac, è una componente del carattere 
specifico dei vini della Denominazione d'origine controllata «Terrasses du Larzac», 
rafforzata dalle conoscenze dei produttori. 

9.   Altre condizioni essenziali  

Zona di prossimità immediata  
Quadro giuridico: 
Legislazione nazionale 
Tipo di condizione supplementare: 
Deroga relativa alla produzione nella zona geografica delimitata 
Descrizione della condizione: 
La zona di prossimità immediata, definita in deroga per la vinificazione, l'elaborazione e 
l'affinamento dei vini, è costituita dal territorio del comune di La Vacquerie-et-Saint-
Martin-de-Castries (dipartimento dell'Hérault). 

Unità geografica ampliata  
Quadro giuridico: 
Legislazione nazionale 
Tipo di condizione supplementare: 
Disposizioni complementari relative all'etichettatura 
Descrizione della condizione: 
L'etichettatura dei vini che beneficiano della Denominazione d'origine controllata può 
precisare l'unità geografica ampliata «Languedoc». 
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Le dimensioni dei caratteri di questa unità geografica ampliata non sono maggiori, né in 
altezza né in larghezza, alla metà di quelle dei caratteri che compongono il nome della 
Denominazione d'origine controllata. 

Unità geografica più piccola  
Quadro giuridico: 
Legislazione nazionale 
Tipo di condizione supplementare: 
Disposizioni complementari relative all'etichettatura 
Descrizione della condizione: 
Tutte le menzioni facoltative il cui utilizzo, in virtù delle disposizioni dell'Unione, può 
essere regolamentato dagli Stati membri, sono iscritte a caratteri le cui dimensioni non 
sono maggiori, né in altezza né in larghezza, alla metà di quelle dei caratteri che 
compongono il nome della Denominazione d'origine controllata. 

Riferimento della pubblicazione del disciplinare  
https://info.agriculture.gouv.fr/gedei/site/bo-agri/document_administratif-28398d7f-
8879-48ac-a46c-16573436bdbd 

  16A07831

        Comunicato relativo alla proposta di modifi ca del disciplinare di produzione
della indicazione geografi ca protetta «Radicchio Variegato di Castelfranco».    

     Si comunica la correzione di un errore di redazione riscontrato nella proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della indicazione 
geografi ca protetta «Radicchio Variegato di Castelfranco», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   italiana del 23 agosto 2016, n. 196. 

  All’art. 3 il seguente paragrafo è così corretto:  

 «La zona di produzione, trasformazione e confezionamento del Radicchio Variegato di Castelfranco comprende, nell’ambito delle Province 
di Treviso, Padova e Venezia, l’intero territorio amministrativo dei comuni di seguito elencati.», 

  leggasi:  

 «La zona di produzione e confezionamento del Radicchio Variegato di Castelfranco comprende, nell’ambito delle Province di Treviso, 
Padova e Venezia, l’intero territorio amministrativo dei comuni di seguito elencati.».   

  16A07833  
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      Comunicato relativo al decreto 20 settembre 2016 del Ministero della salute, recante: «Individuazione del datore di lavoro 
negli uffi ci centrali e periferici.».      (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – Serie generale – n. 253 del 28 ottobre 2016).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 7, seconda colon-
na, all’art. 1, comma 1, punto 1), dove è scritto: «1) negli uffi ci centrali dell’amministrazione: il Direttore generale 
dell’organizzazione e del bilancio;», leggasi: «1) negli uffi ci centrali dell’amministrazione: il Direttore generale    del 
personale   , dell’organizzazione e del bilancio;».   

  16A07953  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 260 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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